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gestire qualche centinaio di voti, 
senza che si abbia il coraggio di 
assumere iniziative di protesta 
capaci di attirare l’attenzione 
dell’opinione pubblica.

 

Ma non è esente da responsabili-
tà anche la classe medica che al-
l’Umberto I° si contraddistingue 
per lotte interne e contrapposi-
zioni degne di bambini del nido 
che si accontentano, ovviamente 
non tutti, di vivacchiare e a tirare 
a campare. Così non è più pos-
sibile continuare; chi gestisce 
l’ospedale di Enna deve anche 
saper dialogare con la gente, sen-
za sfogliare il libro dei sogni, ma 
sapendo anche affrontare la real-
tà che non è quella che si vuole 
dipingere nei giornali. La gente 
lo apprezzerebbe molto e sapreb-
be sopportare meglio qualche 
disservizio in più.

Massimo Castagna

 Da otto mesi commis-
sariata e più tempo passa, peggio 
vanno le cose: stiamo parlando 
dell’Azienda Ospedaliera Um-
berto I° di Enna da dove è dif-
ficilissimo avere notizie non uf-
ficiali che ci diano la realtà delle 
cose. Ebbene, dopo otto mesi 
di commissariamento l’azienda 
Umberto I° sembrerebbe essere 
tornata indietro di anni. Bloccati 
i finanziamenti per diminuire le 
liste di attesa, carenza di perso-
nale medico ed infermieristico, 
riduzione di posti letto in alcuni 
reparti, Hospice che è lontano 
dall’essere aperto.
 Ovviamente non tutte 
le responsabilità possono essere 
addebitate al commissario, dott. 
Lorenzo Maniaci, ma è pur vero 
che la sua presenza, per i diversi 
impegni, si limita a qualche volta 
al mese e così la macchina am-
ministrativa se non si blocca, di 
certo si ferma.
 E così si arriva al para-
dosso, nessuno ne ha parlato, che 
il primario della neonatologia 
non avendo personale medico a 
sufficienza ha chiuso il reparto 
inviando i piccoli pazienti nella 
struttura di Agrigento. Morale 
della favola, dopo qualche ora di 
chiusura l’assessorato alla sanità 
ha autorizzato l’incarico a due 
medici e tutto è tornato come 
prima. Proprio questo episodio la 
dice lunga sulla cappa di silenzio 
che si fa scendere sulla struttura 

come se la sanità fosse un fatto 
privato. Però si sbandiera la im-
minente apertura dell’Hospice 
che a noi pare più che lontana da 
venire.

 Tutto questo accade 
perché il sistema sanità è esso 
stesso un ammalato grave, forse 
in coma e l’assessore La Galla 

che ha bloccato le assunzioni, 
bloccando l’operatività dei re-
parti, è forse uno degli artefici 
in negativo dell’andamento della 
sanità in Sicilia, ma non solo.

 Grandissime responsa-
bilità hanno anche i deputati re-
gionali della provincia di Enna, 
specie quelli della maggioranza 

di governo. Non è infatti possibi-
le che Enna deve essere sempre 
considerata come merce di scam-
bio politico alla faccia del diritto 
alla salute. Non è pensabile che 

la politica ennese debba soppor-
tare l’arroganza di chi considera 
il capoluogo di provincia niente 
altro che un carrozzone che deve 

 L’eco color doppler è uno strumen-
to di altissima tecnologia che aiuta il cittadi-
no nella prevenzione delle trombosi venose 
profonde, a capire lo stato della circolazio-
ne periferica, a prevenire gli aneurismi aorta 
– addominali e a capire lo stato delle arterie 
renali. Ma il vero fiore all’occhiello di questa 
macchina “infernale” e la prevenzione del-

l’Ictus. L’Ospeda-
le Umberto I° ne è 
provvisto e alcuni 
mesi fa, l’Azien-
da, per ridurre i 
mostruosi tempi 
di attesa stimati 
in 18 mesi, decise 
di specializzare 
fuori un medico 
nella persona del 
dott. Ninni Gravi-
na. Oggi le liste di 
attesa si sono no-
tevolmente ridotte 
e, secondo le no-

tizie in nostro possesso, si sarebbe passati 
a circa 10 mesi.
 Per potere dare il via agli esami 
preventivi con l’eco color doppler si è rag-
giunto un accordo con la casa costruttrice 
che ha stipulato un contratto in comodato 
d’uso dello strumento. Dall’1 aprile alla fine 
di maggio sono stati effettuati ben 252 esa-
mi, 202 esterni e 50 interni.
 Un servizio quindi che si potrebbe 
definire più che soddisfacente, se non fos-
se che a fine giugno rischia di chiudere se 
l’azienda non rinnoverà l’incarico al medico 

specializzato in questione; e siccome i pre-
supposti perché ciò possa avvenire ci sono 
tutti e c’è da chiedersi se non sia il caso di 
rinnovare l’incarico con urgenza.
 A settembre poi scadendo il con-
tratto di comodato d’uso con la ditta che ha 
fornito eco color doppler l’Umberto I° dovrà 
acquistare l’attrezzatura o trovare qualche 
altra soluzione. Certo chiudere un servizio 
di prevenzione di questo tipo farebbe ri-
piombare il nosocomio ennese indietro ne-
gli anni.

M. C.

L’Eco color doppler

“Bronx”… ancora per poco
 Lodevole iniziativa quella degli abitanti del quar-
tiere di Santa Lucia che muniti di attrezzi e tanta buona 
volontà  si sono impegnati per ricostruire  tutta la zona 
denominata “BRONX . Obiettivo: vogliono far diventare 
la zona un quartiere residenziale con tanto verde, dove 
i loro bambini possano giocare in libertà e senza pericoli. 
Avevano più volte chiesto l’intervento del comune il quale ha fornito solo 
i materiali, e così i residenti, si sono organizzati a turni: uomini donne e 
perfino i bambini, per ridare vita al loro quartiere. Con i materiali forniti 
dal Comune e la manodopera a carico loro, gli abitanti , che per l’occa-
sione hanno fondato un comitato, stanno rifacendo  marciapiedi e aiuo-
le, nonché la piazza, e presto cominceranno i lavori del campetto. ” Da 
quando abitiamo qui, cioè 30 anni, il comune non ha mai fatto un lavoro 
di manutenzione - spiegano i residenti - e adesso da soli, dopo aver tolto 
le erbacce, stiamo rifacendo la piazza e ristruttureremo il campetto da 
calcio e la pineta, e - ancora continuano- la città siamo noi, non possia-
mo rimanere indifferenti di fronte allo 
sfacelo del nostro quartiere”. Cittadini 
modello uniti e determinati che vo-
gliono raggiungere un solo obiettivo:  
quello di  far rinascere uno dei quar-
tieri considerati di terz’ordine. Per tutti 
una grande lezione di civiltà.
 Fatima Pastorelli

di Giusi Stancanelli
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L’erba del vicino 
è sempre più alta

 Se lo scorso anno, le telefona-
te di protesta pervenute a Dedalo in 
merito alla quantità di erba cresciu-

ta in città, si limitarono a segnalare il tale posto 
o il talaltro; quest’anno, sono tanti quei lettori che 
chiamano per comunicare, non più la quantità di 
erbacce, ma l’altezza che “queste”stanno raggiun-
gendo. In alcuni casi, raggiungono l’altezza uomo, 
parliamo quindi di una media che si attesta intor-
no al metro e sessanta. Spiccano, come sempre, 
le erbe che causano reazioni allergiche, ma, non 
mancano arbusti di ortiche e cardi selvatici, per non 
parlare delle artistiche erba “ombrellifere”, la cui al-
tezza, di questo passo, potrà costituire delle vere e 
proprie oasi d’ombra a tutti i cittadini, continuando, 
al contempo, ad aumentare l’ombra che gettano sul 
mancato operato di chi ne ha la responsabilità. Gli 

dedichiamo le famose rime di Cecco 
Agiolieri (1200 circa): ” S’i fosse fuoco 
arderei ‘l mondo….s’i fosse Dio, man-
dereil’ en profondo, s’i fosse Papa 
allor serei giocondo ché tutti cristiani 
imbrigarei, s’i fosse ‘mperator ben lo 
farei; a tutti tagliarei lo capo a ton-
do…….”

G. S.  

 Enna: voto 10 per l’inciviltà
 Le scuole si sono chiuse ed è tempo di pagelle 
e la nostra cara Enna ha ottenuto un bel 10 in inciviltà. A 
fare scattare l’eccellenza è l’ultima trovata dei cervelloni 
incompresi: una panca gettata nello specchio dell’ormai 
spenta fontana di Montesalvo. Siccome non bastava la 
panca, ritenuta di troppo al suo posto, qualcuno ha pen-
sato di aggiungerci anche altra spazzatura, così l’acqua 
della fontana è diventata fango e l’odore che da essa sprigiona è 
alquanto disgustoso e insopportabile. Se poi alziamo gli occhi in su 
verso l’Eremo, vediamo come anche i sedili in pietra sono stati com-
pletamente sradicati, e, 
per fortuna non sono stati 
gettati all’interno di quella 
che qualche tempo fa era 
una delle fontane che ogni 
tanto spruzzava acqua, a 
volte era illuminata e ora 
solo piena di tutto e di più 
e, fortunatamente al buio. 

Maria Elena Spalletta

Via Toscana

Fontana di Montesalvo

Enna - Via Siracusa

I”Beatles” a Enna
 Ebbene…si! Titolo veritiero ma, non del famoso 
gruppo anglosassone si tratta (magari), bensì di “beatles” 
nostrani, meglio conosciuti in lingua italiana col nome di “sca-
rafaggi”. Dalla via San Cristoforo ci segnalano la fastidiosa 
presenza di questi insetti, contro i quali : “ Siamo tutti armati 
di polverine e insetticidi vari, ma servono a poco contro questi 
insetti, sa, sono quelli grossi e neri che quando si schiacciano 
fanno crhak, un rumore orribile.” Il problema dura da tempo, 
e i residenti hanno chiesto ed ottenu-
to un intervento da parte dell’ Ato, che 
ha effettuato una disinfestazione not-
turna : “Sono venuti a mezzanotte, ma 
è stato l’anno scorso; dopo nessuno 
si è più fatto vivo.” Sempre i residenti, 
credono che la causa dell’invasione, 
circostanziata alla zona, potrebbe 
essere  dovuta alla presenza di un 
grotta, un tempo adibita a pollaio, 
nella quale potrebbero trovarsi i nidi 
dei suddetti scarafaggi. Bel dilemma, 
igienico, sanitario e animalista! Lo gi-
riamo a chi di competenza, mentre gli 
scarafaggi girano per via San Cristoforo, ricordando che di 
aggrottati la città è piena, di scarafaggi ancora no, almeno 
non di quelli che fanno “crhak”.

G. S.

Via San Cristoforo
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Dalle chiacchiere ai fatti
 Si racconta che anni fa un 
presidente “storico” dell’Ente Autodro-
mo, recandosi a Silverstone per il Gran 
Premio d’Inghilterra, provò ad accredi-
tarsi come responsabile dell’autodro-
mo di Enna, ricevendone uno sdegnato 
rifiuto. Appena ebbe invece accennato 
a Pergusa, l’addetto si precipitò a dar-
gli il pass per i box, perché allora non 
c’era al mondo appassionato di corse 
automobilistiche che non conoscesse 
la nostra pista. Fin qui l’aneddoto, che 
potremmo concludere con la meravi-
glia e lo sconcerto di sapere che l’au-
todromo di Pergusa vive oggi la sua 
ennesima stagione di agonia (o meglio 
di morte presunta). Ma c’è almeno 
un’altra riflessione che vogliamo fare: 
scommettiamo che almeno la metà dei 
componenti degli ultimi tre o quattro 
consigli di amministrazione dell’Ente 
autodromo non sanno nemmeno cosa 
sia Silverstone, ma soprattutto  non 
sanno praticamente nulla di corse? 
Forse la nostra è solo una malignità 
riferita e speriamo di sbagliarci ma ne 
abbiamo sentite tante in questi ultimi 

tempi. Ci anno spiegato con dovizia di 
particolari che prima di poter mettere 
a norma la pista occorre fare il piano 
di utilizzo della riserva, e che tocca al 
Comune farlo; poi ci hanno detto che 
questo piano non si può fare se non 
sono d’accordo tutti gli enti preposti, 
Soprintendenza in testa; poi ancora 
ci hanno illustrato come una certa va-
riante non si può fare se non c’è tutto il 
resto, ultimo ma non ultimo il progetto 
esecutivo tuttora in fase di redazione 
da parte della Provincia.
Tutta una questione di burocrazia.  E 
la politica? La politica si limita a fare di 
tanto in tanto dei proclami, a nominare 
consigli d’amministrazione in perfetto 
stile prima repubblica e mezzo e pro-
muovere sacrosante polemiche con 
questo e con quello, senza cavare un 
ragno dal buco. Intanto ai forse bana-
li forum di Dedalo, reo di averli messi 
sul podio, non si sono presentati i tre 
grandi protagonisti di questa debacle 
annunziata. Certo c’erano impegni 
improrogabili e per fortuna c’erano 
dei signori rappresentanti che hanno 
mostrato tutto il loro valore anche in 

altre occasioni. Tuttavia 
rimane la sensazione 
che qualcosa non torni 
e che occorra fare di più 
e di meglio. Le idee e le 
proposte non mancano. 
Tutte cose giuste, per 
carità, e su cui è oppor-
tuno riflettere. Ma le corse? 
In attesa dell’antico rombo dei motori, 
è tornata alla ribalta tra i partner priva-
ti l’università. Al di là della facile ironia 
che viene quasi spontanea, visto che 
quest’ultima sembra la panacea di tut-
ti i mali qui ad Enna, l’idea non è così 
malsana visto che da appena qual-
che settimana è in funzione alla Kore 
il nuovissimo laboratorio dei trasporti 
e della viabilità. Fare dell’autodromo 
e delle sue strutture l’occasione e la 
sede di sperimentazioni d’avanguar-
dia non è un’idea nuova (ricordate la 
vecchia proposta di una galleria del 
vento?) ma adesso potrebbe diventare 
qualcosa di più. Il futuro Politecnico del 
Mediterraneo potrebbe coniugare be-
nissimo, come la storia delle corse in-
segna, competizioni automobilistiche e 
ricerca tecnologica. Questo ci sembra 
un gioco sportivamente corretto, che 
rilancerebbe le attività non prettamen-
te competitive senza lasciare delusi gli 
appassionati. Magari assieme a tutte le 
altre belle cose cui si è accennato, che 
messe assieme darebbero significato 
all’esistenza di un Ente di cui non sen-
tiamo, così restando le cose, nessun 
bisogno. 

Peppino Margiotta

Si è insediato nei giorni 
scorsi il nuovo Consiglio di 

Amministrazione dell’Ente Autodromo di 
Pergusa che, sebbene i volti nuovi siano 
veramente pochi (due su cinque), sembra 
voler finalmente imboccare la strada del ri-
lancio non solo della pista e delle attività 
motoristica ma anche dell’intera area per-
gusina. Per queste ragioni abbiamo voluto 
mettere attorno al tavolo della nostra reda-
zione innanzi tutto i due volti nuovi del cda, 
ovvero il segretario cittadino dello SDI di 
Enna Francesco Nasonte – nominato dal 
Sindaco di Enna – e il neo presidente della 
Camera di Commercio Liborio Gulino – in 
rappresentanza proprio dell’ente camerale 
ennese. Assieme a loro ha partecipato al 
forum l’Assessore provinciale al territorio e 
ambiente, già Presidente dell’Ente Autodro-
mo, Maurizio Campisi. Assente giustificato, 
per cause di lavoro, l’attuale Presidente 
Antonio Giuliana, mentre ha deciso di non 
rispondere al nostro invito il Presidente del-
la Provincia Cataldo Salerno. Il Sindaco di 
Enna, Rino Agnello, anche lui invitato, ha 
preferito affidarsi alla presenza e alle argo-
mentazioni del rappresentante del Comune 
nel cda. Dicevamo quindi di un cda rinno-
vato per 2/5, considerato che sono rimasti 
al loro posto sia Antonio Giuliana che Vale-
rio Caltagirone – vicepresidente uscente in 
quota DS – ma anche Tullio Lauria in rap-
presentanza dell’ACI di Enna. Ma veniamo 
invece al nostro dibattito. L’aspetto che è 
subito saltato agli occhi di tutti, polemiche 
a parte, riguarda una sorta di dinamismo 
tutto nuovo attorno alle vicende che riguar-
dano l’autodromo. Ed è lo stesso Presi-
dente Gulino che chiarisce meglio lo spirito 
con il quale ha ritenuto di dare il proprio 
contributo, anche nella considerazione del 
fatto che la stessa Camera di Commercio 

ha già deliberato la fuoriuscita dall’Ente 
Autodromo al 31 dicembre di quest’anno. 
“Daremo il massimo del contributo fino a 
quando saremo soci dell’ente autodromo 
– spiega Gulino – cominciando a capire 
tutti insieme come sia possibile risolvere il 
problema della riapertura dell’autodromo 
alle attività motoristiche e, allo stesso tem-
po, come avviare una fase di valorizzazio-
ne complessiva della conca pergusina”. 
E proprio grazie anche a questo stimolo 
che lo stesso Gulino, unitamente al com-
ponente Caltagirone, hanno incontrato nei 
giorni scorsi il Sindaco di Enna per mettere 
meglio a fuoco la problematica relativa al 
Piano di Utilizzo dell’area pergusina. “Nel 
corso dell’incontro – afferma Gulino – è 
emersa la disponibilità da parte del primo 
cittadino ad insediare in tempi brevissimi 
il Comitato Tecnico che avrà il compito di 
redarre il Piano di Utilizzo”. Il tavolo tec-
nico deve essere preceduto da una sorta 
di protocollo di intesa che, sembrerebbe 
essere già stato firmato qualche mese fa, 
salvo poi perdersi nei meandri del Palaz-
zo di Città. “Faremo firmare nuovamente 
gli Enti interessati – aggiunge Gulino – in 
modo da accorciare al massimo i tempi, 
considerato che il Piano di Utilizzo è fon-
damentale per la risoluzione della vicenda 
che riguarda l’autodromo”.  Ma un altro 
aspetto importante riguarda la Provincia 
Regionale di Enna, che ha sulle proprie 

spalle l’onere della 
progettazione relati-
va all’intervento sulla 
stradella di servizio 
che, di conseguen-
za, consentirebbe 
poi all’Ente Autodro-
mo di realizzare la 
necessaria via di 
fuga richiesta per il 

rilascio dell’omologazione FIA. “Proprio 
al fine di giungere al più presto all’elabo-
razione del progetto esecutivo – spiega 
l’Assessore Provinciale Maurizio Campi-
si – si è già insediato un gruppo di lavoro 
che affronti tutte le varie sfaccettature del 
progetto”. Ma lo stesso Campisi aggiun-
ge poi “l’autodromo è indubbiamente una 
risorsa importante per la nostra realtà, 
proprio per questo occorre un rapporto 
costante all’interno delle strutture buro-
cratiche delle amministrazioni”. In questo 
senso l’impegno del neo componente in 
quota Comune, Franco Nasonte, che già 
dalle colonne delle cronache locali ha 
avuto modo di lanciare idee innovative 
per il rilancio anche del ruolo dell’Ente 
Autodromo. “I temi che riguardano Per-
gusa e l’Autodromo – sostiene infatti 
Nasonte – devono essere portati avanti 
con la stessa attenzione e intensità con 
la quale ci si rapporta, ad esempio, con i 
temi che riguardano l’Università ennese”. 
“D’altronde gli elementi sui quali basare il 
rilancio della nostra città non sono molti 
e quindi non bisogna tralasciarne nessu-
no”. “Proprio in questo senso -aggiunge 
Nasonte – voglio caratterizzare la mia 
presenza all’interno del CDA, con l’impe-
gno di raggiungere gli obbiettivi di rilancio 
entro i prossimi sei mesi, perché se non 
si raggiungono risultati concreti e visibi-

li la nostra presenza non 
avrebbe più alcun senso”. 
E su questo fronte sembra proprio che le 
idee non manchino a cominciare dalla riat-
tivazione della pista di Kart, passando per 
l’ipotesi di gestione delle strutture sportive 
pergusine, ma anche la possibilità di rea-
lizzare – proprio come chiede la Camera 
di Commercio – un centro fieristico che 
sfrutti tutte le aree di pertinenza dell’au-
todromo che ben si prestano a manifesta-
zioni di ogni genere. “Pensiamo alla rea-
lizzazione di appuntamenti fieristici che 
sfruttino la nostra centralità geografica 
– chiarisce Liborio Gulino – a cominciare 
dall’esposizione dei prodotti tipici ennesi e 
siciliani ma anche un appuntamento che 
si occupi della ruralità (turismo rurale – 
colture ecocompatibili ecc.” Tutto ciò sen-
za dimenticare la possibilità di realizzare 
– questa è un’altra idea emersa dal no-
stro dibattito – delle iniziative stabili come 
il museo delle auto e delle moto storiche, 
pensando anche alla realizzazione di una 
mostra mercato per gli appassionati di 
collezionismo. “Per potere realizzare tutte 
queste idee – aggiunge poi l’Assessore 
Campisi – è necessaria una sinergia tra 
tutti gli enti interessati, a cominciare dal 
Comune e dalla Provincia, evitando che 
le strutture burocratiche mettano i bastoni 
tra le ruote. Se qualcuno crea difficoltà il 
primo cittadino ha il dovere di intervenire 
a difesa degli interessi della città e del suo 
sviluppo”. Insomma per dirla con le parole 
del Presidente Gulino “dalle chiacchiere 
bisogna passare ai fatti” mettendo in cam-
po una progettualità che abbia come uni-
co obbiettivo il definitivo rilancio dell’intera 
conca pergusina. Sperando che la buona 
volontà e le buone intenzioni bastino.

Gianfranco Gravina

AUTODROMO DI PERGUSA: FORSE NON TUTTO E’ PERDUTO

di Massimo Castagna

Un momento del Forum

Maurizio Campisi
Ass. Provinciale

Liborio Gulino
Pres. CCIAA

Francesco Nasonte
Rappr. Com. Enna 

MINIMINAGLIE
di Peppino Margiotta

 Giochi di parole, calambour, nonsense, 
indovinelli, favolette o, se volete, miniminaglie. 
Talvolta ci si riferisce ad un’idea chiamandola 
con uno di questi nomi, intendendo che la scelta 
effettuata non è ben ragionata e ponderata. 
 Accade dunque, miei impazienti lettori, 
che sere fa in Consiglio Comunale uno dei per-

sonaggi più longevi 
e liberi della politica 
minore ennese (Sal-
vatore Sanfilippo 
ndt) decida di “vendi-
carsi” a modo suo di 
una involontaria per 
quanto gravissima, 
imperdonabile, in-
famante distrazione 
della nostra testata: 
l’aver riferito che il 

campo di atletica in fase di realizzazione è stata 
opera iniziata da altri e non da lui. E allora apriti 
cielo! e giù un inusuale sarcasmo sulla pregres-
sa attività politica di chi si diletta, come noi, a 
esprimere qualche opinione sulla carta stampa-
ta, che è cosa assai rara di questi tempi e distur-
ba anzichenò.Non amiamo confondere i ruoli e ci 
darete atto che raramente abbiamo accondisce-
so a tessere le lodi dell’amministrazione di cui 
abbiamo fatto parte (errori di gioventù) e dunque 
la “svista” in cui saremmo caduti è stata piuttosto 
un errore freudiano. Visto, però, che è la secon-
da volta in poco meno di un mese che qualche 
amico, anziché mostrare sul campo il proprio va-
lore, ha la compiacenza e certo la crudeltà (vista 
la chioma) di tirarci per i capelli in una polemica 
sui nostri trascorsi 

(continua a pag. 5)

Salvatore San Filippo 
Consigliere Comunale
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di Claudio Faraci
terzo settore

ANCORA UN COMPROMESSO 
SUL CLIMA FRA I GRANDI DEL MONDO

 Se per far comprendere meglio l’esito della 
recente riunione degli otto grandi del mondo,  usassi-
mo i tradizionali simboli della schedina del totocalcio, 
dovremmo senz’altro ricorrere alla X, ovvero il segno 
che indica il pareggio. Il vertice si è infatti concluso con 
un sostanziale equilibrio tra le posizioni dei paesi del-
l’Unione Europea, tendenti a stabilire limiti vincolanti  

da subito e quelle di Stati Uniti e Russia che di vincoli non 
vogliono proprio discutere. E per giungere a questa solu-
zione di compromesso c’è voluta tutta l’abilità  del premier 
tedesco Merkel, aiutata in questo dalle coraggiose, e per 
certi versi sorprendenti, posizioni del neo presidente fran-
cese Sarkozy, che sin dal giorno del suo insediamento ha 
messo i temi ambientali tra i primi posti della sua affollata 
agenda politica. Ma entriamo un po’ più nel merito della 
risoluzione del G8 tedesco. Innanzi tutto i grandi della 
terra convengono sul fatto che il tema del cambiamento 
climatico è un fenomeno mondiale al quale va dato una 
risposta coordinata a livello globale. Stati Uniti e Russia, 
cioè i paesi maggiormente riluttanti ad assumere impegni 
concreti di riduzione delle emissioni nocive causa dell’ef-
fetto serra, si siederanno quindi attorno ad un tavolo con 
europei, canadesi, giapponesi e, si spera, con i paesi in-
quinanti emergenti come Cina e India, con l’obbiettivo di 
trovare un’intesa entro il 2009 che abbia valore a partire 
dal 2012, quando cioè si esauriranno i vincoli previsti dal 

Protocollo di 
Kyoto. Il tutto 
nella cornice 
dell’ONU che 
fornirà il necessario quadro di riferimento per la lotta al-
l’inquinamento. Ma il vero capolavoro diplomatico viene 
compiuto nell’elaborazione della formula relativa alla 
quantificazione delle soglie di riduzione delle emissioni 
nocive con la previsione “della riduzione di almeno la 
metà le emissioni globali entro il 2050”. In sostanza il mo-
dello europeo (50% di emissioni nocive in meno entro la 
metà del secolo) diventa una “seria base di partenza” pur 
non costituendo un vincolo né per Bush né per Putin. Lo 
stesso Sarkozy ammette che sarebbe stato molto meglio 
introdurre delle limitazioni obbligatorie, ma considerate le 
posizioni apertamente intransigenti con le quali  russi e 
americani si erano presentati al vertice, di più proprio non 
si poteva sperare. In fondo un pareggio è sempre meglio 
di una sconfitta.

 di Gianfranco Gravina
sistemi eco-sostenibili

Iniziative e riflessioni con i giovani 
sull’attualità di un messaggio

Il 26 giugno ricorre il 40° anniversario della morte di don 
Lorenzo Milani, sacerdote, che espresse solidarietà a 
favore di 31 ragazzi italiani reclusi in carcere per aver 
obiettato al sevizio di leva, e per questo  condannato 
dal tribunale per apologia di reato. Questo episodio fu 
motivo della nota “Lettera ai giudici” e della famosa fra-
se “l’obbedienza non è più una virtù”, motivo per cui 
don Milani viene annoverato tra i padri dell’”obiezione 
di coscienza al servizio militare” e del servizio civile. 

Ancora oggi, questo straordinario prete di Barbiana, tra i 
grandi del novecento,  costituisce una figura di riferimen-
to per molte coscienze giovanili e non, e rappresenta una 
grande testimonianza di fedeltà e di impegno a favore 
degli ultimi e dei giovani, soprattutto. La pedagogia di 
don Milani (pedagogia dell’aderenza) ci indica i punti forti 
di un’autentica cultura della liberazione dell’uomo: il non 
uccidere, lo stare dalla parte delle vittime, l’usare mezzi 
pacifici per conseguire la pace, il primato della coscien-
za, la preminenza della parola (la parola fa eguali), la 
coerenza tra i propri comportamenti e il modo di pensa-
re, il libero esercizio della ragione critica, il resistere alle 
“mode, che ci rendono “burattini obbedienti”, che ci fanno 
“accettare il mondo così com’è”, che ci fanno “leggere la 
storia in chiave di fatalità”, l’interesse (I care)  a risolvere i 
problemi concreti di tutti: “sortirne è la politica”. Da questi 
presupposti discende la proposta dell’Associazione don 
Milani di Enna, rivolta ai giovani di oggi di approntare una 
manifestazione, di spessore e di significativo valore che 

potesse coniugare una riflessione sull’uomo del nostro 
tempo con le intrinseche implicazioni socio-esistenziali, 
la forza di affrontare la complessità della vita, l’introdu-
zione alla cittadinanza. Motivi tutti che sono alla base del 
servizio civile volontario – difesa della patria con mezzi e 
attività non militari, favorire la  realizzazione dei principi 
costituzionali di solidarietà sociale,  sistema delle istitu-
zioni e vita democratica del nostro Paese, apprendistato 
alla cittadinanza, ecc... La proposta di due giorni sociali 
è articolata in modo innovativo alternando occasioni di 
riflessione sulla figura del prete don Milani,  un profe-
ta inquieto, fuori dagli opportunismi e dai conformismi” 
- con la presenza di un allievo della scuola di Barbiana 
(1964-67)  Edoardo Martinelli, con dibattiti e tavola roton-
da aperte (rappresentanti degli organismi istitituzionali e 
del terzo settore) scambi tra giovani e  altri volontari, tea-
tro (con l’attore Angelo Maiello). 

Tornare al pubblico 
per garantire il cittadino

 I Sindaci appena eletti nei Co-
muni dove si è recentemente votato si 
sono oramai insediati; passata la sbornia 
elettorale e l’entusiasmo del successo, 
presto si renderanno conto delle gravi 
emergenze da affrontare come quelle, 
per dirne una, legate ai servizi. Raccolta 
dei rifiuti, assistenza agli anziani, traspor-
to urbano, verde pubblico, riqualificazio-
ne urbana, viabilità, illuminazione pubbli-
ca, impiantistica sportiva, manutenzione 
del patrimonio immobiliare, tributi locali, 
sono, con il sistematico decremento del-
le rimesse finanziarie dello Stato e della 
Regione i veri nodi da sciogliere. 
 Per tali imprescindibili questioni 
da qualche anno è invalsa l’illusione, che 
queste si potessero delegare alle Società 
Miste nate e potenziate all’ombra di una 
logica “Fuori mercato”. Inserendo al loro 
interno un partner privato con una per-
centuale azionaria di minoranza hanno 

consentito che questo si assicurasse in 
eterno il servizio, facendolo divenire nei 
fatti il forziere del potere se non altro in 
termini elettorali ed in barba a qualsiasi 
valutazione sull’efficacia e sull’economi-
cità dell’opera svolta. 
 Lo scriteriato aumento delle 
tariffe insieme ad un servizio fortemen-
te carente, come nel caso della raccolta 
differenziata che non esiste, rappresen-
tano l’indiscutibile conferma che il mec-
canismo si è dimostrato un grande bluff. 
L’idea che si potesse affiancare il Pubbli-
co al privato in una commistione virtuosa 
fra garanzie per la comunità e moderni 
sistemi di gestione era certamente lo-
devole, ma quando il principio invece di 
generare garanzie assolute è diventato 
monopolio, peraltro intoccabile, allora la 
cosa è diventata intollerabile perché a pa-
gare è sempre chi subisce, senza alcuna 
possibilità contraria, il mantenimento di 
un “Sistema bloccato” come questo. 
 Ciò che vogliamo dire è che 
solo la concorrenza può determinare 

beneficio per il consumatore e la concor-
renza si sa è il contrario del monopolio. 
La soluzione quindi è quella di tornare 
al pubblico, non smantellando le Società 
Miste esistenti, ma facendo si che esse 
acquisiscano il 100% del capitale per affi-
dare poi il servizio in appalto oppure, rile-
vando le strutture tecniche ed il persona-
le, gestendolo in modo diretto come già 
qualche Ente Locale a noi molto vicino 
ha iniziato a fare.. Ritornare cioè alla lo-
gica delle Aziende Speciali è forse l’unico 
sistema per uscire dall’imbuto ed evitare 
il baratro. 
 Ora, dal momento in cui all’in-
terno di queste strane società i Sindaci 
hanno forte voce in capitolo perché ne 
sono soci, non possiamo far altro, che 
affidare proprio a loro questa nostra 
piccola riflessione. Che i mugugni siano 
molti ed aumentino di giorno in giorno è 
arcinoto, ma è venuto il momento di dire 
e soprattutto di fare; tanto più che certi 
aspetti della nuova legislazione aiutano 
molto a rivedere un’esperienza il cui fal-

limento è oramai sotto gli 
occhi di tutti. Il caso della 
scorporazione degli ATO 
in consorzi di distretto ne 
è un esempio illuminante. 
Saranno capaci i nuovi Sindaci di porre 
il problema in modo tale da risolverlo 
al di là di ogni condizionamento? Noi ci 
crediamo, anche perché saranno in tal 
senso costretti dalla crescente pressione 
di un’opinione pubblica sempre più insof-
ferente. 

di Dario Cardaci
Pianeta Provincia

Foto satellitare

MINIMINAGLIE
(segue da pag. 4)

di amministratore, il Direttore ci permet-
terà per una volta qualche nota di chiari-
mento nel merito. 
 Forse confuso dalle tante espe-
rienze politiche maturate, il nostro ha 
dimenticato che quel campo di atletica, 
come il proseguimento della via Italia di 
cui opportunamente si è parlato la stes-
sa sera, come quasi tutto quello che si 
è fatto o non si è ancora fatto non-si-sa-
perché da oltre due lustri a questa parte 
in città, è stato “programmato” e “piani-
ficato” da quella amministrazione di cui 
lui faceva parte tanto distrattamente da 

non ricordarsene più. In quella compa-
gine chi scrive ha sempre avuto proprio 
la delega alla “pianificazione territoriale”. 
Nel campo del “fare”, che curiosamente 
e spudoratamente la maggioranza tira in 
ballo di quando in quando, le competen-
ze di quel “dicastero” erano solo le opere 
ambientali. E quelle realizzate  in quegli 
anni hanno permesso alla città di Enna 
di balzare in testa alle classifiche nazio-
nali, come non si è ripetuto più. Meglio 
qualche modesta opera di arredo urbano, 
qualche bambinopoli (senza querele que-
sta volta), una decorosa sistemazione 
delle aree a verde (oltre a una discarica e 
a un depuratore, se permettete…) che il 

niente a cui ci hanno abituato in seguito. 
Quanto alla messa in sicurezza di porta 
Pisciotto, quella non vogliono farcela rea-
lizzare nemmeno dopo otto anni!
 Detto questo, e non ci tornere-
mo più, temiamo che, come per il dottor 
Jackill, lo sdoppiamento di personalità del 
nostro amico stia diventando definitivo 
per cui non c’è pozione o antidoto che lo 
riporti ad una identità certa. Se ha deciso 
di farsi paladino della sua odierna compa-
gine, quella in cui a corrente alternata si 
sente o non si sente a proprio agio, beh 
si accomodi pure, ma almeno non scivo-
li come altri in queste banalità gratuite. 
Tanto i suoi nuovi amici non gli daranno 

nemmeno una delle tante medagliette e 
coppe da lui così bene elargite a suo tem-
po!
 In fin dei conti, tuttavia, quello 
che pensiamo con affetto è che, a distan-
za di anni, il “monello” sia rimasto tale: so’ 
ragazzi! Se invece dovessi sbagliarmi e 
questo dovesse essere l’ennesimo mes-
saggio trasversale per intimorirci, allora 
lui e la sua congrega potranno pure con-
tinuare a raccontare “miniminaglie”, tanto 
noi e gli ennesi continueremo a riderci 
su!

P. M.

molto più delle parole

di Mario Savoca
“Convento di S.Benedetto” 

sempre più in disfacimento
 Da decenni non ha avuto nessun restauro, 
anzi, più il tempo passa e meno sono le probabilità 
di rivederlo in tutta la sua bellezza. Ma chiediamo 
al diretto interessato: “Signor  San Benedetto, lei 
che ha ospitato tante di quelle persone fra conven-
ti, scuole, anche la banda musicale, adesso che 
sta per finire giù, come sente il suo umore?” - “A dir 
la verità sono tanto angosciato, su di me non c’è 
rispetto, sono stato dimenticato e maltrattato; come 
si può a tener la mia struttura così allo sbaraglio? 
Penso d’esser uno tra i più bei palazzi della città, 
ma questo 
non serve a 
nulla, sto ca-
dendo pietra 
dopo pietra”. 
- “Se lei do-
vesse espri-
mere un de-
siderio, cosa 
vorrebbe?” 
- “Niente di 
complicato, solo la mia ristrutturazione, cosi mi si 
potrà sfruttare e magari fare un museo all’interno, 
così le mie bellezze saranno viste da molti”. 
 Mario Savoca

Convento San Benedetto
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Quelle strade di Via San Nicola…
 Ormai da tempo gli abitanti della via San Ni-
cola, lamentano le precarie condizioni delle strade 
che collegano la via con alcune parti principali della 
città. Ogni giorno i cittadini che abitano nella zona, 
sono costretti a percorrere queste strade, in con-
dizioni alquanto discutibili, che potrebbero recare 
seri danni sia ai pedoni sia alle autovetture che 

transitano.
 Tuttavia, nonostante alcune “riparazioni” la si-
tuazione dopo pochi giorni è sempre ritornata al punto di 
partenza, infatti le strade tuttora si trovano in condizioni 
precarie presentando numerose buche.
 Sarebbe quindi necessario che gli amministratori 
attenzionassero con maggiore interesse questo problema, 
in modo da garantire un’ adeguata sicurezza ai cittadini e 
soprattutto ai numerosi anziani che abitano la zona.

Antonio Valvo

Via San Nicola
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di Enzo Cammarata
henna nell’antichità

Case…dolci case,
quelle di un tempo

 Il retroterra culturale del 
centro della Sicilia è ancorato alle esperienze 
e tradizioni più antiche. Per conoscere le radici 
più profonde, torniamo ad analizzare in chiave 
critica i siti, ove si trovano tuttora ubicate le ville 
e le fattorie più vetuste.
 Condizione principale per la costru-
zione di una casa di campagna era l’esposizio-
ne, che doveva rigorosamente essere rivolta in 
direzione del sole. Se poi di trovava in una val-
lata, la posizione doveva essere a mezza costa 
per evitare l’umidità del fondo valle ed il ven-
to in sommità delle colline. Davanti alla casa 
doveva arrivare l’acqua di una sorgente, che 
serviva, oltre agli usi domestici, ad alimentare 
una vasca (c. d “gebbia”) per l’irrigazione di un 
giardino e di un orto.
 Le piante che venivano messe a di-
mora erano le palme, gli agrumi, l’alloro, il pito-
sforo, il tiglio, le querce, gli olmi, i cipressi, i pini 
ed i carrubi, nonché tutte quelle che facevano 
profumo o portavano frutti per il fabbisogno dei 
residenti.
 Il criterio per l’impianto di questi alberi 
era ispirata all’esigenza di garantire la vista del 
territorio pertanto si prediligevano le piante che 
crescevano in altezza, senza togliere la vedu-
ta, altra esigenza era quella di garantire in tutti 
i mesi dell’anno la presenza di fiori profumati 
e colorati e di prodotti della terra. Vicino alla 
casa, non poteva mancare un gelso rosso, che 
teneva lontane le vipere. Nella vasca si mette-
vano pesci, per tenere l’acqua pulita da insetti 
e microrganismi.
 Poiché vi era acqua ed alberi in ab-
bondanza, questi insediamenti attraevano mo-
sche e insetti vari. Per questo si rendeva ne-
cessario piantare alberi (come cipressi, querce 
ed olmi) che favorivano lo stanziamento degli 
uccelli anche nelle ore notturne. La presenza 
dei volatili, oltre a rendere gradevole il sito con 
il canto, liberava l’ambiente da mosche, mo-
scerini e zanzare.

 Per risolvere il problema delle 
api, che prediligevano questi luoghi più 
ricchi di fiori, si avevano, in prossimità 
della casa, della specie di casette in le-
gno, ove venivano accolte per deporvi il 
miele, che era molto usato un tempo al 
posto dello zucchero.
 I fori, che si trovavano nelle 
parti esterne della casa e che erano stati 
utilizzati per piazzare i legni delle impal-
cature, durante la costruzione, non ve-
nivano richiusi perché dovevano servire 
come rifugio per i colombi che vi andava-
no, così, a nidificare.
 Una consuetudine in uso fino al 
dopoguerra era quella di cucinare qual-
che piccione, una volta alla settimana, 
per farne un brodino, molto leggero e 
particolarmente gradito ai bambini.
 I nidi delle rondini e dei passeri 
venivano collocati sotto le tegole del ca-
seggiato. Nelle soffitte delle antiche case 
di campagna, inoltre, si favoriva lo stan-
ziamento delle civette, dei gufi e dei bar-
bagianni, splendidi rapaci notturni oggi 
sempre meno presenti in natura, e che, 
assieme ai gatti, svolgevano un’ opera 
efficacissima di contrasto ai topi.
 Questa cultura del territorio, 
che era comune sia ai proprietari sia a 
coloro che lavoravano la terra, costituiva 
un patrimonio, che era stato trasmesso di 
generazione in generazione fino al dopo-
guerra. Fino a quel momento permane-
vano incontaminate quelle condizioni che 
avevano fatto della Sicilia una terra unica 
nel suo genere, tanto da fare innamorare 
tutti gli stranieri, molti dei quali avevano 
scelto di dimorarvi.

 di Mario Rizzo

pensieri e
parole

Il FILO DI 
ARIANNA

 Capita e 
capita anche spes-
so. Turisti che va-
gano a Enna con 
lo sguardo curioso 
e il passo incerto. 
Chiedendo, in un  
Italiano stentato 
o in un Inglese 

essenziale, con discrezione, come 
raggiungere la torre di Federico. Alcuni 
probabilmente rinunziano a proseguire 
dopo i  primi ostacoli, altri raggiungono 
la metà non mollando anche dopo aver 
infilato stradine e traverse  depistanti. 
Non si sottraggono di certo o almeno 
non vorrebbero i Tedeschi eternamen-
te  attratti  dalle testimonianze sveve 
di Sicilia. E allora servirebbe un modo 
di semplificare la ricerca specie per chi 
rinunzia dopo le prime asperità,. per 
avvincerli come se si partecipasse ad 
una caccia al  tesoro. Per agevolare il 
percorso  in particolare per chi sale su 
convinto anche dalla stella di riconosci-
mento turistico della guida touring.. Un  

filo di Arianna che colleghi i luoghi 
simbolo cittadini. innanzitutto il 
castello di Lombardia e la torre di 
Federico. Una linea gialla ( rigoro-
samente antinebbia) tratteggiata 
sui marciapiedi non nascosti  dalle 
auto in sosta. Ma anche altre linee 
colorate per percorsi alternativi che 
comprendano ad esempio  i quar-
tieri della Giudecca e di Fundri-
si, le chiese del Salvatore e dello 
Spirito Santo. Una guida turistica 
di terra che non li faccia andare 
via  subito, che li  intrighi fino a 
percorrere tutto l’asse viario princi-
pale e gli angoli nascosti.  Maga-
ri anche con variazioni sul tema. 
Omaggiando i turisti di un pieghe-
vole che la illustri, specificando i 
tempi di percorrenza e, come una 
tappa del giro, chiarendo le pen-
denze e le asperità del percorso.                                                                                           

      Mario Rizzo

Torre di Federico

Oltre il senso di... di Giuliana Rocca
...COINCIDENZE

 Tutto ciò che esiste intorno a noi, 
compresa la nostra stessa esistenza, può 
sembrare il frutto di una fitta e complessa 
rete di coincidenze. Avvenimenti e fatti si ve-
rificano, in genere, in concomitanza a nostre 
aspettative, speranze o anche timori. Le co-
siddette coincidenze sono episodi frequenti 
che si ripetono a intervalli più o meno regolari 
nella vita di ciascuno di noi. Per questo moti-
vo, la maggioranza delle persone si abitua a 

non dare importanza 
a tali manifestazioni. 
Inoltre, quanto più 
sono inspiegabilmen-
te “coincidenti”, tanto 
più queste vengono 
rapidamente scarica-
te nel dimenticatoio, 
nel cestino della no-
stra memoria e della 
nostra coscienza. 
Ma cosa c’è al di là 
delle coincidenze? 
L’esperienza di eventi 
che sembrano essere 

associati in maniera significativa lascia una 
vivida impressione in noi, per questo motivo 

ci imbattiamo in coincidenze 
significative. A volte siamo in-
fluenzati, nei nostri giudizi, da 
forme di pensiero che riflettono 
una strategia di adattamento. 
Quindi non ci rendiamo conto 
che le coincidenze possono aver avuto luo-
go per ragioni puramente casuali. Tendiamo 
a notare una coincidenza in quanto ci riguar-
da, mentre tendiamo a giudicare quelle che 
riguardano gli altri in modo meno sorpren-
dente. Anche leggendo l’oroscopo possono 
verificarsi coincidenze significative. Una delle 
più frequenti è quella degli incontri “casuali”. 
Nei casi di maggiore intensità emotiva, poi, 
una situazione può sembrare una coinciden-
za, ma in realtà è il risultato di un’attività della 
nostra mente. L’alternarsi di vicende positive 
e negative è nella logica delle cose e nel cor-
so della natura. Una coincidenza può essere 
tale quando rappresenta un’eccezione, se 
invece si verifica spesso, allora diventa una 
regola, con una giustificazione logica e razio-
nale alla sua base. Molto spesso tendiamo a 
sovrastimare il significato di ciò che ci suc-
cede, senza renderci conto che quello che 
è accaduto, in realtà, è solo una delle molte 
possibilità che si sarebbero potute verificare.
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2007 - Anno europeo 
delle pari opportunità per tutti

 L’Anno europeo per le pari opportunità per tutti si propo-
ne di rendere i cittadini dell’Unione Europea più consapevoli 
dei loro diritti alla parità di trattamento e ad un’esistenza libe-
ra da discriminazioni.Nel 2000 l’Unione Europea ha adottato 
due direttive per vietare la discriminazione sul luogo di lavoro 

per motivi di origine etnica o razziale, religione o credo, disabilità, età o 
orientamento sessuale e per impedire la discriminazione in altri momenti 
della vita quotidiana. Tali documenti si basano sulle disposizioni europee 
per promuovere l’uguaglianza tra uomo e donna. L’attuazione delle leggi e 
la rivendicazione delle pari opportunità non è tuttavia sufficiente per garan-
tire che tutti godano realmente di parità di trattamento. È necessario forni-
re dei sostegni affinché avvenga una trasformazione di comportamenti e 
mentalità. Dobbiamo infine prendere atto del fatto che la nostra società sta 
cambiando. L’invecchiamento della popolazione europea e il suo carattere 
sempre più multietnico sono esempi di questo cambiamento. La crescente 
diversità, insieme ad un’infinità di opportunità da cogliere, pone nuove sfide 
da affrontare in maniera più efficace. L’Anno europeo per le pari opportunità 
secondo la ‘Strategia quadro per la non-discriminazione e le pari opportu-
nità per tutti’ è un’iniziativa intende conferire vigore alla lotta alla discrimi-
nazione. L’Anno europeo mira a sensibilizzare i cittadini sui loro diritti in 
merito alla parità di trattamento e ad un’esistenza libera da discriminazioni, 
indipendentemente da genere, origine etnica o razziale, religione o credo, 
disabilità, età o orientamento sessuale, a promuovere pari opportunità per 
tutti, a inaugurare un dibattito di primaria importanza sui vantaggi delle di-
versità sia per le società europee sia per i singoli individui. Durante l’Anno 
europeo le attività verranno organizzate attorno ai quattro obbiettivi chiave: 
diritti, rappresentatività, riconoscimento e rispetto: 
- Diritti –creare consapevolezza riguardo al diritto di parità e non-discrimina-
zione e al problema della discriminazione multipla 
- Rappresentanza –stimolare il dibattito su come incrementare  il coinvolgi-
mento sociale di gruppi soggetti a discriminazione e assicurare una parteci-
pazione bilanciata tra uomini e donne 
- Riconoscimento –Facilitare e valorizzare le diversità 
- Rispetto – Promuovere una società più coesa

LAVORO di Giuseppe La PortaLa rete delle opportunità di Gaetano Mellia

C’è un nuovo fantasma in giro per il sud Italia 2 
 Riprendendo il discorso  del precedente articolo sulla differen-
za di funzioni fra  L’ ex Ufficio di Collocamento e il nuovo Centro 
per l’Impiego  e contestualizzando il dato nelle regioni meridionali, 
significa che i Datori di lavoro, non obbligati come prima  a rivolgersi 
all’ufficio pubblico del Collocamento, assumeranno i loro lavoratori 
in modo diretto assolutamente libero  e sicuramente  non attingendo 

alle nuove liste dei CPI e come se non bastasse in Sicilia , in virtù di una legge 
regionale, nemmeno le P.A.  si rivolgono ai CPI , ma assumono direttamente attra-
verso bandi propri. Già da questo risulta chiaro come i lavoratori non hanno alcun 
reale interesse ad iscriversi nelle liste dei CPI ed ecco che avviene il primo calo 
statistico! Inoltre, questi lavoratori ricercano lavoro dove pensano di poterlo trovare 
e mentre  nelle regioni del nord   le imprese, per cultura d’impresa evoluta , da 
sempre si sono rivolte ai CPI per trovare lavoratori e professionalità, nel meridione , 
non essendoci più l’obbligo legislativo, la vecchia consuetudine dei rapporti amicali 
(per essere buoni!!) prevale su un sistema di selezione del personale pubblico, 
trasparente, obbiettivo, asettico e assolu-
tamente libero da condizionamenti del  tipo 
do ut des. In questo contesto la ricerca del 
lavoro è demandata alle relazioni e rapporti 
sociali e familiari innescando quel meccani-
smo che il lavoratore con più conoscenze e 
relazioni avrà più occasioni di altri di trovare 
risposte alle proprie esigenze. La rendita di 
posizione ha sempre una maggiore influenza 
nella soluzione dei propri problemi quindi è 
evidente che i “disoccupati” si rivolgeranno a 
quei centri di relazioni sociali e di gestione 
di potere che daranno maggiore possibilità di 
intercettare la domanda di lavoro. In questo contesto si inserisce anche l’effetto 
scoraggiamento di chi non trovando soluzione  (ma nemmeno speranza!) nell’uffi-
cio pubblico si rassegna ai metodi di ricerca di cui sopra ,oppure se dotato di alcuni 
strumenti minimi (culturali e tecnici) effettua una ricerca autonoma ed ecco spiega-
to in soldoni  il perché nel 2006 c’è un calo di iscritti rispetto al 2001. La soluzione 
è come suggerisce lo stesso istituto di statistica che i dati non possono essere 
confrontati e che quindi  nelle future (ma speriamo non troppo future!) politiche del 
lavoro oltre che a questi dati statistici, bisognerebbe comparare altri dati  che diano 
veramente la fotografia dello stato di disoccupazione o in occupazione dato che lo 
strumento che c’era (il collocamento) è risultato così vecchio da essere sostituito 
con  un sistema però ….ancora da venire! 

uscire dall’anonimato
di Maria Giunta
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Fuori Logo
di Cinzia Farina

U Carusu da Surfara 
in Piazza della Legalità

  Slittata l’inaugurazione, 
Piazza della Legalità fa ancora parla-
re di sé. C’è una variazione di proget-
to, un correttivo per portare, sembra, 
un po’ più di verde attorno. Segno 
che  le nostre riflessioni sull’eccesso 
di cemento non fossero peregrine. 
Sulla piazza è poi stato collocato U 
Carusu da Surfara, bronzo donato 
dal Lions Club alla città di Enna. La 
scultura è opera di Gesualdo Pre-
stipino, ennese apprezzato ormai a 
livello internazionale, premiato que-
st’anno da un nuovo riconoscimento. 
Il Museo Guttuso a Bagheria ha in-
fatti acquisito il modello originale de 
Il ratto di Proserpina, già collocato a 
Pergusa. Il grande gesso, intenso ed 
emozionante, è visibile nella Sala X 
della settecentesca 
villa Cattolica, sullo 
sfondo attiguo del 
famoso polittico di 
Guttuso Donne Stan-
ze Paesaggi Oggetti. 
Aldilà del valore noto 
dell’artista e della 
soddisfazione nel 
vedere finalmente al-
l’aperto un’opera d’ar-
te “dimenticata” per 
quattro anni nella hall 
del Teatro Garibaldi in 
restauro, troviamo la 
scelta senz’altro fe-

lice. Abbiamo sognato su 
queste pagine una piazza 
che fosse disponibile al-
l’arte. La carica espressiva 
della scultura inoltre è tale 
da essere capace di ridefi-
nire lo spazio a partire da 
se stessa, colmando quella mancanza di 
direzionalità che indicavamo come uno 
dei difetti della piazza. 
  Ci piace anche che a Enna 
Bassa, nata come villaggio di minatori, 
e nel cuore dell’università, U Carusu da 
Surfara possa raccontare ai giovani sici-
liani di oggi un pezzo dolente della no-
stra identità e della nostra storia, quando 
la mafia delle miniere, come quella dei 
campi, derubava i padri della dignità, i 
figli dell’infanzia. Una cultura della lega-
lità che voglia essere autentica non può 
prescindere da queste radici – a dispetto 
delle polemiche riportate dalla stampa 
locale per cui l’opera, poco confacente a 
un luogo dedicato alla Legalità, andrebbe 
sostituita con altra che ricordi Falcone e 

Borsellino. U Carusu da 
Surfara parla un linguag-
gio che scava dentro 
l’esistenza, che interro-
ga, esige pensiero ed 
emozione. Lontano dal-
l’oleografia facile e ste-
rile, offre ai giovani, nel 
cuore dell’università, un 
modello etico: la ricerca 
personale e libera, aldi-
là di stereotipi o mode, 
del senso profondo delle 
cose e della “forma giu-
sta” per esprimerlo.  

16 giugno – Gay Pride a Roma
 Come ogni anno fin dal 1994, anche quest’an-
no il mondo omosessuale e non, manifesterà a Roma: 
Saranno presenti rappresentanze di gay, lesbiche, tran-
sgender, bisessuali ed eterosessuali, provenienti da tutta 
Italia, per partecipare al Gay Pride, una marcia pacifica, 
ed anche molto “colorata”, che ha come scopo principa-
le quello di “costruire una manifestazione aperta a tutti i 
soggetti politici, sociali e culturali del Paese che condivi-
dono la necessità di costruire una proposta laica che si 
ponga l’obiettivo non solo di difendere la sovranità dello 
Stato, ma che apra anche una stagione di riforme de-
mocratiche, civili e libertarie in Italia”, come riportato dal 
documento politico della manifestazione.
Nella piattaforma politica si leggono le ri-
chieste che motivano la manifestazione: 
ne riportiamo un breve sunto, e possono 
essere visionate nella loro interezza  sul 
sito http://www.romapride.it/ alla voce Do-
cumento – piattaforma: “Chiediamo che 
sia data applicazione alla Risoluzione del 
Parlamento europeo del 16 marzo 2000 
che chiede di garantire «alle coppie dello 

stesso sesso parità di diritti rispetto alle coppie ed alle 
famiglie tradizionali»…Chiediamo, quindi, la parità dei 
diritti, attraverso l’estensione del matrimonio civile o isti-
tuto equivalente. Nel rispetto delle differenti modalità di 
legami sentimentali, ed in linea con ciò che è avvenuto in 
Europa chiediamo inoltre la creazione di istituti differenti 
e distinti dal matrimonio che prevedano il riconoscimento 
giuridico pubblico delle unioni civili”. Crediamo che sia 
giusto spiegare da dove nasca il termine “GAY PRIDE” 
che letteralmente significa orgoglio gay. Con termine pri-
de si esprime non solo il nostro concetto di orgoglio, con 
anche le accezioni negative che può avere, ma anche 
la parola fiero o, meglio, il concetto del rispetto che si 
sente di avere per se stessi e indica le manifestazioni 
celebrate per ricordare Stonewall e rivendicare i diritti 
delle persone omsessuali. Ricordare Stonewall per non 
dimenticare quanto successe nella notte del 28 giugno 

1969 a New York, quando un gruppo di po-
liziotti irruppe in un locale gay, lo Stanwall 
Inn, un club privato di Christopher Street 
nel Greenwich Village di New York, la cui 
clientela era prevalentemente omosessua-
le, arrestando con accuse false, sia i clien-
ti che i dipendenti. All’esterno del locale si 
forma un gruppo di contestatori che iniziò a 
manifestare, anche in modo violento, con-

tro la polizia che caricava gli arrestati su un cellulare. Le 
proteste proseguirono anche nei giorni seguenti; gruppi 
di persone si formavano davanti al locale cantando e 
ballando di fronte alle forze di polizia schierate in asset-
to antisommossa: Il seme era gettato, e dalle pavide e 
represse associazioni “omofile” si staccò, nelle settima-
ne successive, un movimento più radicale di persone 
che chiedevano di avere i diritti degli altri. Omosessuali 
disposti a combattere per avere riconosciuti i propri di-
ritti. Molte cose sono cambiate da allora, anche se an-
cora oggi esistono paesi che discriminano, incarcerano 
e uccidono chi si dichiara omosessuale. Esistono leggi 
in difesa dei gay ma tanti sono ancora i diritti negati, e 
così sarà fino a che esisterà la mentalità che essere 
gay significa essere inferiori agli altri.  L’articolo 3 del-
la Costituzione Italiana dice: “Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.  È 
compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordi-
ne economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà 
e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno svilup-
po della persona umana e l’effettiva partecipazione di 
tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e 
sociale del Paese”; chissà se tutti lo ricordano.

U Carusu da Surfara 

Finalmente è arrivata la luce.. 
 Distratti costantemente dai mil-
le pensieri quotidiani, all’improvviso, una 
sera, ci siamo resi conto che anche a 
Enna le luci possono sfavillare. Non è sta-
to difficile pensare all’inverno appena tra-
scorso e non è stato impossibile parago-
nare la stessa strada di qualche mese fa 
a quella di adesso. Di certo lo spettacolo 
che chiunque poteva vedere una sera d’inverno, soffer-
mandosi sul Viale Diaz, era quello che ben si presta a di-
ventare lo sfondo di una vita d’altri tempi. Tante le lamen-
tele e tante le critiche di tutti coloro che per un motivo o 
per un altro frequentavano quel viale in misura maggiore 
rispetto ad altri. E non si trattava di critiche gratuite fatte 
tanto per dire qualcosa ma dell’espressione di uno sta-
to di disagio difficilmente percepibile da chi non lo vive 

nella quotidianità. 
Ora tutto è un po’ 
diverso. Sembra 
paradossale ma 
bastavano solo 
delle luci per con-
sentire ad alcuni 
abitanti della no-
stra città di per-
correre la strada 
con più calma e 

con un atteggiamento più rilassato che non teme le in-
sidie che possono celarsi al buio. Insomma tutti ne as-
saporano i benefici. È stato necessario del tempo ma il 
problema sembra essere risolto e i disagi superati. An-
che gli stati d’animo si sono risollevati perché la luce che 
illumina il viale rende tutti più felici.

Anna Lisa Iacurti

 Piccoli mondi, anzi minimondi. 
Sono quelli che stanno dietro gli occhi 
di ogni bambino. Piccoli sì, ma con uno 
sconfinato immaginario costellato di in-
terrogativi sui “maximondi” degli adulti. 

Le risposte spesso non giungono facilmente. La paro-
la per divenire un mezzo comunicativo efficace deve 
essere pensata e raccontata da chi, sebbene adulto, 
mantiene ancora vivo dentro un “fanciullino”: l’inge-
nuo e fresco sguardo del bambino che fu. Ed è stato 
con «Minimondi», il festival di letteratura per ragazzi 
migrato per la prima volta da Parma verso le province 
di Catania ed Enna dal 21 al 27 maggio, che questi 
adulti, ovvero scrittori, illustratori, compositori, edito-
ri, attori e registi, hanno incontrato bambini ed adole-
scenti in laboratori, spettacoli e incontri di lettura. Un 
tuffo nel mondo dei piccoli lettori e nel mondo dei loro 
grandi autori. Grandi, “grandi” davvero se pensiamo 
che uno di loro, vincitore del premio inglese Carne-
gie Medal 1999, del premio Hans Andersen Award 
e del Michael Printz Award nel 2002 è un simpatico 
nonnino inglese settantatreenne. Stiamo parlando 

di Aidan Chambers. 
Affetto da bambino 
da dislessia, imparò a 
leggere all’età di nove 
anni grazie agli insi-
stenti tentativi di una 
lettura a voce alta. 
«Chi non sente il suo-
no delle parole potrà 
comunicare solo in 
modo funzionale ma 

non espressivo» - afferma lo scrittore - «Io ho supe-
rato la mia dislessia scoprendo il suono delle paro-
le». È stato insegnando che negli anni ‘60 ha iniziato 
a scrivere: «Mi accorsi che i ragazzi non nutrivano 
nessun interesse per i libri. Allora chiesi loro di fare 
una lista con gli argomenti che avrebbero voluto 
trovare in una storia. E così, cominciai a conoscere 
meglio le loro curiosità e a scrivere per loro storie 
con gli elementi tematici che loro desideravano, rom-
pendo inevitabilmente tutti i tabù e le barriere morali 
presenti in altri testi su temi come il sesso». Non ci 
sono reticenze nelle storie di Chambers, non ci sono 
eufemismi ma disfemismi. Tutto è raccontato come 
realmente è: vissuto o raccontato dagli adolescenti, 
osservato direttamente o indirettamente dall’autore. 
«Per avvicinare i giovani alla lettura bisogna presen-
tare loro i libri che non sanno ancora di amare, i libri 
che cominciano proprio dalla situazione in cui essi si 
trovano, quasi come fosse un sottile gioco di specchi. 
Gli adolescenti passano l’85% del tempo pensando 
al sesso. Allora perché non parlarne?!» A settembre 
in Italia, dopo il successo di «Quando eravamo in 
tre», storia di una memoria per chi non ha memoria, 
ovvero di e per un bambino con problemi psichiatrici, 
uscirà il suo ultimo libro «Questo è tutto» che chiude-
rà, parlando dell’amore, il percorso dei 6 libri dedicati 
ai “giovani adulti”.«Ormai ho detto tutto quello che 
potevo dire sui ragazzi e per questa ragione non scri-
verò più libri per loro. Adesso voglio raccontare cosa 
significa essere anziani oggi». Una premessa per un 
nuovo genere paraletterario? In fondo, invecchiare è 
come tornare un po’ bambini.

Laura Bonasera

Aidan Chambers a Minimondi: 
«Con la lettura sono guarito dalla dislessia» 

Aidan Chambers

Scuola e bulli
 L’anno scolastico finisce e an-
dando indietro con la memoria ci torna-
no in mente i tanti fatti di bullismo e di 
violenza accaduti nelle scuole Italiane. 
La scuola vive il disagio di impotenza 
nei confronti di atteggiamenti sostenuti 
dai ragazzi: abbiamo visto video che 
mostravano alunni che aggredivano gli 
insegnanti, che mettevano sulla catte-
dra gli arredi della classe; un ragazzo 
si è tolto la vita perché perseguitato da 
un suo coetaneo che lo accusava di 
essere gay senza che le istituzioni sco-
lastiche facessero qualcosa per pro-
teggerlo; c’è anche chi ha festeggiato 
la fine dell’anno scolastico facendo un 
giro in scooter nella scuola. E mentre 
andiamo in stampa, aspettiamo la no-
tizia della sentenza di un processo ad 

una professoressa che ha voluto puni-
re un suo alunno per aver negato l’ac-
cesso al bagno ad un suo compagno 
apostrofandolo come gay e che quindi 
doveva andare nel bagno delle donne. 
«Dopo tanti anni di servizio e madre di 
ragazzi adesso grandi, ho solo cerca-
to di tutelare la vittima di un’ingiustizia, 
ragionando con tutti gli alunni sull’ar-
roganza di quel comportamento e sul 
concetto di deficienza...», racconta la 
professoressa che era rimasta colpita 
dal suicidio dell’adolescente a Torino. 
Una donna, che dopo 30 anni di car-
riera nelle scuole medie, che pensa di 
fare la cosa giusta, si vede arrivare la 
risposta del padre del ragazzino su un 
diario: “Mio figlio sarà deficiente, ma lei 
è c...”». E così scatta la denuncia per 
abuso di mezzi di correzione.
 Ma allora come bisogna edu-
care i ragazzi? Forse i metodi di una 
volta erano più efficaci di quelli odierni? 
Ma se la scuola non riesce a trovare 
i mezzi per fermare ciò che è accadu-
to in questo anno scolastico, cosa ci 
aspetterà l’anno prossimo?  

Maria Giunta

Enna - Viale Diaz

Fermiamo la giornata dell’orgoglio pedofilo
 Da otto anni a questa parte il 23 giugno è la giornata dell’orgoglio 
pedofilo (boy love day  international) nell’indifferenza di tutto gli organismi 
internazionali; anche quest’anno la giornata verrà celebrata e se vedrete sul 
ciglio di una finestra una candelina azzurra accesa sappiate che in quella casa 

si celebra tale “ricorrenza”.
 Per fermare tutto questo, un giornale a distri-
buzione gratuita romano, Epolis, ha iniziato una 
raccolta di firme che invieranno all’Unicef e al vi-
cepresidente della commissione europea, onorevole 
Frattini per chiedere l’oscuramento di tutti i siti o 
blog che aderiscono alla giornata dell’orgoglio pe-
dofilo. Chi volesse dare il proprio sostegno potrà 
inviare un sms indicando solo nome e cognome  e 
la città al n.3391819641 oppure una mail con solo 
nome e cognome e città a: italia@epolis.sm.

Maria Giunta
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Diavolo di un blues!
Salvo Mercurio presenta il suo CD

 Il chitarrista-cantante catanese Sal-
vo Mercurio, dopo aver studiato alla Percento 
musica di Roma con insegnanti quali Franco 
Ventura, Umberto Fiorentino ed altri presti-
giosi nomi, approda agli inizi degli anni’90, 
con grande rispetto, al genere che più lo con-
traddistingue e cioè il blues. Dopo un attento 
studio, che prosegue tutt’ora, dei vari stili del 
blues, con il suo trio elettrico, i Malafruschi, 
conduce una prolifera esperienza che lo por-
ta a suonare in alcuni dei maggiori festival 
italiani ( tra cui Pistoia Blues, Tropea Blues, 
Etna Blues Festival), aprendo concerti di per-
sonaggi quali Chuck Berry, Popa Chubby, Fa-
bio Treves ecc.. Con i Malafruschi ha inoltre 
registrato un cd ed un dvd che comprende le 
varie esibizioni ai festival. Nel 2006 ha ini-
ziato il suo primo progetto da solista “Sultri-
ness” che lo vede con la sua fidata chitarra 
slide, portare “on the road” oltre che le sue 
composizioni, un repertorio che comprende 
brani di Robert Johnson ed altri grandi del 
delta blues.Un progetto ambizioso quello di 
registrare oggi dei brani che hanno dato l’ori-
gine a tutto il blues e il rock oggi esistente sul-
la terra. Salvo Mercurio con molta modestia 
ci presenta il cd Sultriness, i cui primi brani 
di Robert Johnson seppure di non semplice 
esecuzione, sono stati interpretati  con molta 
maestria dal nostro Salvo, sia vocalmente che 
chitarristicamente parlando. Spiccano Me & 

the devil blues, 
e If I had poses-
sion over judge-
ment day. Andia-
mo all’ascolto di 
Sultriness, brano 
ad accordatura 
aperta come gli 
altri del resto, 

dalle sonorità molto particola-
ri, psichedeliche e coinvolgenti 
allo stesso tempo. Il 5° brano 
“Dune” di Salvo mercurio ini-
zia con un arpeggio che ci ri-
porta alle sonorità dei Led Zeppelin, ma poi si 
stacca per rientrare in una melodia calma che ci 
riporta sulle rive del Mississippi. In conclusio-
ne un ottimo lavoro che ripercorre la storia del 
blues dai chitarristi arcaici a quelli moderni.
- Come mai hai deciso di registrare questo 
disco da solista? “Mi ha sempre affascinato il 
fatto di “suonarmela e cantarmela” da solo”. 
- I tuoi tre bluesmnan preferiti? “Blind Willie 
Johnson, Fred MacDowell, e il mitico Robert 
Johnson!”
- Regista preferito? “Tra gli italiani adoro Fe-
derico Fellini, film come “amacord”, “8 ½ “, 
li vedrei altre 100 volte. Tra gli stranieri Wim 
Wenders e David Lynch di “Strade perdute”
- Cosa ti trasmette il blues? “Estemporaneità, 
improvvisazione, istinto e un forte legame  con 
la propria terra”.
- Libro preferito? “Fiesta” di Ernest Hemi-
ghway, e “Strani blues dell’ovest” di Luciano 
Federighi, un vero cultore della musica afro-
americana”.
- In un’isola deserta cosa porteresti con te 
(chitarra a parte)? “Una grossa botte con den-
tro del buon vino etneo, tanto per non dimenti-
care le radici….”
- Progetti futuri? “Tra qualche mese spero di 
iniziare a girare l’italia, all’incirca come ho 
fatto con i Malafruschi, comunque, le prossime 
tappe saranno Puglia e Basilicata. Poi inizierò 
a registrare un altro disco entro un anno, tempo 
permettendo!”
Contatti: salvolmercurio@hotmail.com. 

musica
di William Vetri

Calcio a 5
 Segnare e vincere 

con femminilità
 Il calcio a 5, negli ultimi anni, ha 
appassionato numerosi sportivi ennesi 
che si sono avvicinati a questo sport sia 
come spettatori che come protagonisti. Il 
cosiddetto calcetto, da sempre praticato 
a livello amatoriale sugli angusti campi 
cittadini, è diventato, forse, lo sport più 
amato nel capoluogo riuscendo anche a 
coinvolgere il “gentil sesso”, da sempre 
restio a praticare la disciplina. Le ragaz-
ze della “Moda Sport”, squadra di calcio 
a 5 femminile, nell’ultima stagione hanno 
dimostrato, non solo di possedere una 
grande passione per questo sport ma an-
che di avere molta grinta e buone qualità. 
Le giovani atlete, partite da ultime della 
classe in un campionato regionale insidio-
so e difficile, hanno cominciato a stupire 
tutti riuscendo, nel girone di ritorno, a vin-
cere quasi tutte le partite perdendo sol-
tanto con le prime in classifica. Il quintetto 
di Daniela Mangione, giocatrice- allenatri-
ce, in tal modo, è riuscito a conquistare 
il quinto posto nel campionato regionale 
per poi trionfare alle finali regionali CSI 
tenutesi giorno 27 Maggio a Milazzo dove 
hanno battuto valide formazioni come il 
“Ganzirri-Messina”, il “S. Filippo del Mela” 
e il Neptunia di Milazzo.
 L’entusiasmo e la passione 
messe in campo dalle ragazze in ogni 
partita hanno toccato l’animo di un pub-
blico sempre più propenso a seguire e 
sostenere i giovani che inseguono i veri 

valori dello sport. A tal proposito l’alle-
natrice Daniela Mangione afferma: “In 
questa squadra ci sono tutti gli elementi 
per continuare a costruire una grande, 
bella e solida realtà sportiva nel conte-
sto ennese: coerenza, stima reciproca, 
impegno, tanta gente che ci crede e che 
cerca di costruire le condizioni ideali 
per poter lavorare al meglio, condizioni 
nelle quali ogni allenatore si augura di 
lavorare”.
 La formazione del Presidente 
Carlo Mingrino sarà impegnata nei gior-
ni 4 e 8 Luglio a Chianciano Terme per 
le fasi finali del campionato CSI; “La par-
tecipazione alla fase nazionale- dichiara 
il dirigente della squadra Danilo Miran-
te- è il miglior epilogo di una stagione 
da incorniciare.  Speriamo di riuscire a 
trovare le risorse necessarie per poter 
organizzare al meglio questa trasferta”. 
In Toscana le ragazze della Moda Sport 
avranno la possibilità di continuare que-
sta meravigliosa avventura e di confron-
tarsi con altre atlete provenienti da altre 
regioni acquisendo, così, un ulteriore 
dose di esperienza e fiducia necessa-
rie per cominciare al meglio la prossima 
stagione.

Sport - Motori e Musica
sport
di Liborio Severino

Salvo Mercurio

 Dedalo n. 12 del 15 giugno 2007

Finalmente ……..la diesel
            Per consolidare il successo della 
Mini, marchio di proprietà della BMW, 
ecco arrivare  sul mercato la seconda 
generazione.
            Nelle linee generali la vettura 
si presenta come il modello preceden-
te;  del resto visto  l’ enorme succrsso 
della vettura Anglo-tedesca,, i tecnici 
hanno preferito  apportato  migliorie  
solo nella carrozzeria , mentre, sono 
intervenuti radicalmente nella mecca-
nica, che purtroppo  per alquni aspetti 
ha rappresentato il tallone di Achille 
per questa eslusiva vettura.
       Il propulsore a gasolio di 1400cc, 
di provenienza Toyota è stato sostituito 
da un motore 1600cc  da 110cv , sem-
pre a ciclo Diesel di origine Peugeot-
Citroen.
       Questa versione a gasolio , adesso 
si pregia come le sorelle a benzina , 
del logo ‘ Cooper’ Proprio per marcare 
la sportività del nuovo propulsore a ga-
solio, e l’ accresciuta potenza.
        Anche la  Mini ‘ One’, che rappre-
senta la versione d’ ingresso, adesso, 
si presenta con un’ inedito motore a 
benzina , derivato dal 1600cc aspira-
to della Mini ‘ Cooper’, con l’ impiego 
di alluminio e fasatura variabile delle 
valvole, che gli consentono di avere 
un aumento della potenza di circa 5 
cv rispetto al motore precedente, e un 

peso  estremamente ridotto 
che ottimizza i consumi.
      Ovviamente tutte le vet-
ture sono equipaggiate con 
tutti i più impotanti  sistemi 
di sicurezza , come ABS, 
ripartitore elettronico di frenata e controllo 
di trazione, e il controllo di stabilità, quest’ 
ultimo a pagamento.
          Per quanto riguarda la trasmissione 
sia la Cooper D e la ONE sono equipag-
giate con un cambio a 6 rapporti, mentre 
per chi desidera il cambio automatico-se-
quenziale si dovrà accontentare solo della 
‘ ONE’.
         La vettura che abbiamo scelto per la 
prova è quella Diesel, poiché, rappresenta 
la vera innovazione, infatti, il nuovo motore 
è decisamente più elastico del precedente, 
e grazie alla potenza maggiore  riesce ad 
avere una coppia motrice anche ai bassi 
regimi decisamente buona per una vettura 
dal tono sportiveggiante.
       Grazie a questo nuovo propulsore si 
riescono a percorrere 4,4 litri di carburante 
per 100km.
       I prezzi partono da € 17550,00della 
ONE a 20950,00 della Cooper D.  

motori
di Giuseppe Telaro

La squadra femminile di calcio a 5

Calcio a 5
Ennese: Obiettivo raggiunto 
 L’ultimo atto della stagione di cal-
cio a 5 maschile 2006/2007 si è consumato, 
consegnandoci gli ultimi verdetti che riguar-
dano le società che, nei Play Out, hanno 
lottato per restare in C1. Nel Quadrangolare 
A l’Ennese di mister Rizza ha battuto in tra-
sferta lo Sporting Fiumara con un sofferto 4 
a 3, maturato negli ultimi minuti grazie alla 
rete di Bertuccio, e con tre vittorie in altret-
tante partite ha, meritatamente, conquistato 
la 1° posizione del girone. Gli ennesi han-
no battuto il Polaris con il punteggio di 8-
6, il Città di Leonforte per 5-0 e per l’ultima 
partita si sono recati a Messina dove, con 
una rete di scarto, hanno conquistato la 
salvezza. Al fischio finale, i ragazzi e tutto 
lo staff hanno liberato un immenso grido di 
gioia giunto sino alle orecchie dei numerosi 
tifosi ennesi che aspettavano il verdetto del 
match all’esterno dell’impianto, dichiarato 
inagibile a metà gara a causa di qualche di-
verbio tra le due tifoserie. Nonostante l’im-
mensa gioia per la salvezza raggiunta, non 
sono mancate le note dolenti sottolineate 

da un giocatore della formazione enne-
se, Ivan Orlando:” Credo che a qualche 
squadra pesava la nostra permanenza 
nella categoria e abbia fatto di tutto per 
ostacolare il nostro cammino verso la 
salvezza. Noi abbiamo risposto con tre 
vittorie conquistate grazie alla concen-
trazione e alla determinazione di ogni i 
giocatore.”
 L’ennese, quindi, dopo la 
promozione in C1 dello scorso anno, 
conquista la salvezza raggiungendo gli 
obiettivi prefissati ad inizio stagione con 
la speranza di ottenere risultati migliori 
nel prossimo campionato.

L. D.  S.
Enna Bassa - palazzetto dello sport

I farmaci generici nell’attuale  panorama farmaceutico: 
avviati gli incontri tra l’Azienda Sanitaria Locale n°4 e i medici di famiglia

spazio autogestito

 La legge regionale n. 12/07, 
relativa all’assistenza farmaceuti-
ca, impone di osservare  nuove di-
rettive per la prescrizione dei far-
maci. Gli incontri  tra i medici di 
famiglia e la Direzione dell’Ausl. 
n. 4 hanno l’obiettivo di illustrare 
i punti innovativi della normativa 
e trattare l’argomento relativo alle 
caratteristiche dei farmaci generi-
ci. 
 “Il farmaco generico, ri-
spetto alla specialità originaria ha 
la stessa composizione, una forma 
farmaceutica equivalente, la stessa 
via di somministrazione,  lo stesso 
dosaggio della specialità originaria 
– dichiara il dott. Muscià, diretto-
re del Distretto di Enna. 
 Le finalità del farmaco ge-
nerico sono: favorire un mercato 
farmaceutico aperto alla concor-

renza, consentire il riequilibrio al-
l’interno della spesa farmaceutica 
per liberare risorse per i farmaci 
innovativi più costosi,  controllo 
della spesa attraverso il coinvolgi-
mento attivo di medici e farmaci-
sti. Il farmaco generico deve conte-
nere la stessa quantità e qualità di 
principi attivi (sono ammesse solo 
piccole variazioni negli eccipienti), 
risultare bioequivalente dal punto 
di vista farmaceutico al farmaco 
standard copiato, detto anche “in-
novatore”, possedere uguale effica-
cia clinica, venire commercializza-
to senza marchio, con il nome del 
principio attivo seguito dal nome 
dell’azienda, a un prezzo inferiore 
almeno del 20 per cento rispetto 
alla corrispondente specialità.
 Il farmacista può, anzi 
deve, dispensare un generico in 

sostituzione di un equivalente pro-
dotto di marchio, salvo il caso in 
cui il medico specifichi il contrario 
o il paziente sia disposto a pagare 
l’eventuale  differenza rispetto alla 
quota rimborsata dal SSN. E’ im-
portante che il cittadino sappia che 
il generico ha quindi piena dignità 
e offre gli stessi livelli di sicurezza 
garantiti per tutti i farmaci regi-
strati. 
 Un farmaco generico, per 
definizione, deve avere non solo la 
stessa composizione quali-quanti-
tativa in principi attivi e la stessa 
forma farmaceutica, ma anche lo 
stesso profilo di efficacia e di tol-
lerabilità del prodotto innovatore; 
in altri termini, deve anche poter 
vantare una “ equivalenza tera-
peutica. Un prodotto medicinale è 
terapeuticamente equivalente a un 

altro prodotto se:
• contiene la stessa sostanza attiva 
o la stessa frazione terapeutica.
• possiede la stessa efficacia e si-
curezza clinica del prodotto di ri-
ferimento, la cui efficacia è stata 
stabilita.
Precisati gli aspetti problematici 
intrinseci alla categoria dei gene-
rici, è importante rassicurare gli 
utenti e gli operatori sanitari, sot-
tolineando ancora una volta che si 
tratta di farmaci registrati dal Mi-
nistero della Salute e pertanto sot-
toposti a un vaglio tecnico analogo 
a quello di tutte le altre specialità 
medicinali. Presso il Ministero esi-
ste infatti un apposito Ufficio de-
putato alle ispezioni dei Centri di 
Ricerca che effettuano gli studi di 
bioequivalenza e degli impianti di 
produzione dei farmaci.

 Il prossimo 8 agosto partiranno da Venezia 250 persone per un 
viaggio di 21 giorni che le porterà nelle città di Budapest, Mosca, per con-
tinuare, attraverso la Transiberiana, fino a Vladivostok, al lago di Baikal, 
alle città della Mongolia e a Pechino. Un viaggio lungo ed entusiasmante 
che sarà affrontato da operatori, utenti e familiari dei Servizi Psichiatrici 
di numerose città italiane. Partiranno da Enna  in sei, tra cui il Direttore 
Sanitario dell’Azienda Sanitaria Locale n°4, dott. Giuseppe Calaciura, 
che aderisce con entusiasmo al progetto,  il dott. Pasqualino Ancona, a 
capo del Dipartimento della Salute Mentale e la dottoressa Ida Bonanno, 
psichiatria del Centro Salute Mentale di Enna. I rimanenti tre viaggiatori 
sono utenti e familiari, due residenti a Leonforte e il terzo ennese.
In merito alla loro partecipazione, il dott. Giovanni Speciale, psichiatra 
del CSM di Leonforte, rende noto che l’associazione leonfortese dei fami-
liari Il Giardino dei Gelsi partecipa attivamente al progetto e ha chiesto il 
patrocinio del Comune di Leonforte, immediatamente concesso.
“E’ un dato consolidato nella letteratura scientifica che più calano stigma 
e pregiudizio, più migliora il decorso della malattia mentale – afferma 
il dott. Pasqualino Ancona -Il viaggio sarà un evento in grado di sensi-
bilizzare l’opinione pubblica, coinvolgendola sia sul piano dei pensieri 
che delle emozioni, con una destinazione, Pechino e la Cina, che richia-
ma nell’immaginario uno dei più grandi viaggi della storia dell’uomo. I 
passeggeri sono persone con disturbi mentali, loro familiari, operatori 
sanitari, volontari delle associazioni, esponenti del mondo della cultura 

che si sono occupati del tema. Tutti fortemente rappresentativi del mondo 
della salute mentale. Il viaggio  è anzitutto un viaggio di pace e di ami-
cizia tra i popoli.”  E aggiunge il dott. Calaciura: “Sarà un’esperienza 
indimenticabile per contribuire a diffondere la cultura dell’integrazione 
e della solidarietà.” 

QUEL TRENO SPECIALE PER PECHINO

spazio autogedtito

Stop alla persecuzione degli animali 
(riportiamo uno stralcio delle lettera ricevuta)
Salve gentile team di Dedalo. Sono una cittadina di Enna che 
spesso legge volentieri la vostra rivista. Vi scrivo perché leggen-
do il n. 10 Maggio 2007 del giornale, mi sono imbattuta in un 
articolo firmato da F. P. contro cani, gatti e tutto il resto del “regno 
animale”. Questo accanimento mi è sembrato una vera e propria 
esagerazione e quasi un atto persecutorio nei confronti di chi 
sventuratamente manca della facoltà di potersi difendere. La mia 
reazione al pezzo nasce dal fatto di essere una vera animalista, 
oltre che reputarmi una buona cittadina. Da anni mi occupo ma-
terialmente di dare aiuto a cani randagi….. La mia esperienza 
mi porta quindi a spendere una parola a favore di questi poveri 
esseri viventi che girano per la città denutriti, spaventati (perché 
spesso maltrattati) e sicuramente mai aggressivi!.......Insomma, 
mi rendo conto che in una città povera di eventi interessanti ci sia 
poco da dire, ma sarebbe bene che ciascuno di noi si faccia un 
esame di coscienza e porti avanti proposte per risolvere questo 
disagio, come per esempio, valorizzando i benefici terapeutici 
dei nostri amici a quattro zampe oppure garantendogli dei rifugi 
(e non canili!) per salvaguardarli nel rispetto delle norme a tutela 
degli animali…….Sensibilizzare la compagine amministrativa lo-
cale potrebbe essere il primo passo verso una convivenza civile 
tra uomo e animale, tra natura e città.

R.S.
   Gentile lettrice è con vero piacere che rispondiamo alla 
sua lettera in merito all’articolo Cani gatti topi e C. apparso sul 
numero 10 di Dedalo. Ci dispiace se  quello che si è scritto è 
stato interpretato come un atto persecutorio verso il regno ani-
male, ma l’assicuriamo che i toni volevano essere altri. L’articolo 
tratta del fenomeno assai pericoloso del randagismo, e non si fa 
assolutamente riferimento a gesti o atti violenti verso nessun ani-
male;  si chiede all’amministrazione comunale, sollecitata in tal 
senso più volte,  di prendere atto della situazione e attenzionare  
il problema (magari con rifugi per cani ), come lei ci suggerisce. 
Tutelare gli animali e il loro rispetto è giusto, tutelando però an-
che il rispetto della gente che troppo spesso si trova in balia di 
branchi di cani affamati e nervosi. Per il problema gatti, invece, 
precisiamo che continuano ad arrivare segnalazioni degli abitan-
ti di via Basilicata, ad Enna Bassa , sempre più esasperati dai 
sempre più numerosi   felini che  saltano da un balcone all’altro 
causando danni ed entrando, a volte, anche in casa . Per quan-
to riguarda i topi, non ce ne voglia la nostra lettrice, ribadiamo 
che occorre, con grande urgenza e prima che arrivi il caldo, una 
derattizzazione  del territorio per evitare pericolosi problemi di 
ordine socio sanitario.

Fatima Pastorelli  
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“Terra d’Agavi” a Enzo Barbera
 Il nostro amico da Leonforte prof. Enzo Barbera ha vinto il 
primo premio di poesia “ Terra d’Agavi “ giunto quest’anno alla XXV° 
Edizione. Il premio è stato organizzato dal Rotary  Club di Gela  con la 
compartecipazione ed il patrocinio dell’Assessorato Pubblica Istruzione 
del Comune di Gela.

 Enzo Barbera ha vinto la sezione Poesia 
in lingua italiana edita con il libro “ Respiri 
mattutini”. In questo libro  il  Barbera  can-
ta il pregnante personaggio del “poeta”, o 
meglio “i poeti” ai quali proprio in tempi 
di disgregazione, violenza, abbrutimento, 
“non è concesso tacere”. A loro non resta 
che scrivere versi come preghiere, versi di 
pace. Respiri nuovi, che abbiano, del mat-
tino, la delicatezza del tocco e tutta la forza 
della profezia e della speranza.  

Torna “I Svintuiliati” in festa
 Il quartiere di S. Pietro di Enna alta, organizza dal 
22 al 24 giugno la terza sagra contadina all’insegna del “ritor-
no alle origini”, con usi, tradizioni culturali e rappresentazioni 
dal vivo degli antichi mestieri. Quel bagaglio di valori che nel 
tempo rischiano di essere dimenticati da una società sempre 
più virtuale che ha perso il senso delle cose semplici e genuine. 
Anche il cibo è tradizione, pertanto, riscoperta dei sapori con 
la degustazione di pietanze semplici come fave, fichi secchi, 
sfinci, pittiddi, pan di spagna ecc. Per lo spirito, allegre serate 
con il gruppo “Dazera”. Gli abitanti del quartiere invitano i 
cittadini a visitare la sagra dalle ore 19 e fino alle 22. Un passo 
indietro nel tempo, molto utile per il futuro.

Luigi Calandra

La pirateria informatica: parla 
Rapetto, comandante dei GAT
 Frodi informatiche, pedofilia on-
line, violazione delle norme a tutela della 
riservatezza in rete: sono questi i principali 
reati telematici di cui ha parlato Umberto 
Rapetto, colonnello della Guardia di finanza 
e comandante dei G.A.T. - Gruppo anticri-
mine tecnologico -, intervenuto al semina-
rio sulla pirateria informatica organizzato 
dall’Università Kore. Con l’avvento della 
società dell’informazione, oggi, l’uomo 
ha la possibilità di vivere all’interno di un 
incessante flusso di messaggi e di condur-
re molteplici operazioni attraverso i mezzi 
di comunicazione di massa, soprattutto in 
rete. A prima vista, non esistono più limiti 
alla quantità di informazioni disponibili e di 
azioni realizzabili per mezzo di Internet. Tut-
tavia, si manifestano nuove sfide e le straor-

dinarie oppor-
tunità offerte 
dalla rete ven-
gono affiancate 
da pericoli. Ci 
sono problemi 
di orientamen-
to e sempre 
più il confine 

tra mondo reale e mondo 
virtuale diventa labile. 
Negli ultimi anni, come 
ha spiegato uno dei più 
attivi cyberdective del 
nostro Paese, Rapetto, 
i rischi di rimanere im-
pigliato nella rete sono aumentati per 
giovani e adulti. I crimini informatici 
che quotidianamente il gruppo dei GAT 
è impegnato a sgominare sono furti di 
numeri di carte di credito, di password 
e di altre informazioni personali; truffe 
nel commercio elettronico, il cosiddetto 
e-bay; diffusione di virus; spamming, 
l’invio continuativo di messaggi indesi-
derati senza il permesso del destinatario; 
pirateria domestica; attacchi di hacker; 
pedofilia e diffusione di siti pedoporno-
grafici. 
 Il cacciatore di reati sul Web 
auspica che le democrazie europee si 
attivino e si preparino al meglio per af-
frontare le emergenze poste dall’univer-
so telematico in perenne mutazione. Oc-
corre sviluppare programmi e adottare 
strumenti più incisivi per favorire l’uso 
attivo e riflessivo della rete.

Valeria Pignato

Unione Italiana Ciechi: Una firma di civiltà
  “Oggi, mi impegno! Per un’Unione Europea nella quale i di-
ritti delle persone con disabilità siano tutelati tramite una legislazione 
efficace, che combatta tutte le forme di discriminazione e garantisca la 
piena inclusione nella società europea dei suoi oltre 50 milioni di citta-
dini con disabilità”. Con questo slogan è iniziata la petizione in tutta la 
provincia, organizzata dallo sportello del segretariato sociale – coofi-
nanziato dalla Provincia Regionale di Enna - della sezione provinciale 
dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, che ha già raccolto 
oltre 4.000 firme. Purtroppo, si sono già avute le prime note stonate. 
Infatti alcuni Stati europei non intendono firmare il protocollo facoltati-
vo della Convenzione, negando in tal modo ai loro cittadini disabili la 
possibilità di presentare reclami individuali o collettivi nel caso in cui la 
Convenzione non sia rispettata. 
 Liborio D. Severino

Colonello della GdF 
Umberto Rapetto
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Senza pensieri da tutta la Sicilia
Alla seconda edizione la manifestazione Giochi senza Pensieri organizzata dalla Co-
munità Terapeutica  di assistenza a disabili psichici di Piazza Armerina. Pallavolo, 
calcetto, danza e teatro, persino un piccolo concorso di giornalismo, del quale pubbli-
chiamo il “pezzo” giudicato quale vincitore. 

La gioia e l’emozione di vivere “tutti insieme appassionatamente”
A Piazza Armerina, agli sgoccioli di un Maggio incerto, si svolge la kermesse “Giochi 
senza pensieri” che vede molte CTA della regione Sicilia cimentarsi in varie gare: palla-
volo, calcetto, danza e teatro, cucina ecc. Allenamenti, sudore, fatica, ecco cosa associa 
tutte quante, e adesso tutti pronti, belli come il sole nelle loro divise e stendardi ufficiali. 
Fieri come guerrieri prima di una battaglia, pronti a combattere per strappare punti agli 
avversari e perché no, per riuscire a portare a casa una coppa che possa renderli orgogliosi 
del risultato ottenuto e premiare gli sforzi e la fatica di interi giorni. e’ un’ occasione per 
ritrovarsi insieme, dimostrare a quelli che stanno “al di fuori”, ad osservare i progressi e 
la crescita che hanno saputo fare i cosiddetti “disagiati psichici”, “esseri umani” capaci 
di pensare, fare, costruire positività, lanciare un messaggio chiaro: “esistiamo anche noi, 
facciamo parte di questo mondo, di questa società, di questa vita”. E’ una festa: tante per-
sone, giovani e non, sulla stessa lunghezza d’onda, nello spirito di fratellanza, gioco, al di 
là della stanchezza, dell’emozione, della smania di vincere. Si è lavorato, scherzato, gio-
cato, si è pianto, riso, si è ripetuto per ore un passo di danza, un passaggio di pallavolo, 
un’idea per la presentazione di un piatto . A volte si è stati riluttanti come se tutto questo 
fosse inutile e vuoto, ci si è domandato a cosa servisse, è sopraggiunta la noia, la rabbia, 
ci si è sentiti degli idioti pensando di tornare  con la magra figura stampata indelebilmen-
te nelle menti e negli sguardi di ognuno. Ci sono stati piccoli malanni, veri o ipotetici,  
per cui spesso non ci si è presentati alla preparazione, ci si è scoraggiati pensando di non 
poter lontaneamente assomigliare ad atleti professionisti, pronti scattanti emotivamente 
risoluti, alla fine però si sono accantonante l’ansia, la paura, e tutte le negatività, nella 
convinzione che è un’occasione per conoscere luoghi e persone nuove, pre stringere ami-
cizie, per essere non più ospiti ed operatori ma una squadra vera, compatta, fatta di amici 
che si intendono, di fratelli che vivono la stessa passione, lo stesso momento, la stessa 
memozione. La divisa fa “andare nel pallone” chiunque, perchè si fa parte di qualcosa 
che si trasforma da un CTA per la riabilitazione verso il mondo esterno e tutti i suoi mol-
tepli aspetti ad un punto di riferimento, di partenza, nella dimostrazione di capacità di 
sciascun ospite, nella dimostrazione che il disagio può essere curato, amando e credendo 
in tutto ciò che si fa e nella propria persona. “Giochi senza pensieri” è l’incentivo in più, 
la spinta iniziale che da forza di provarci dando il meglio di se stessi.
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CATENANUOVA:
Il progetto “sulla via della sicurezza“

arriva a Roma
  C’erano anche quattro alunni dell’istituto comprensivo E.Fermi di 
Catenanuova tra i premiati a Roma dei 37 mila partecipanti al concorso 
indetto dalla Polizia di Stato :”Il poliziotto un amico in più” ,”la strada mae-

stra di vita.Gli alunni della seconda B Ivan Muni, Nicoletta Lombardo ,Marco Damiano 
e Miriana Anceschi hanno realizzato un cartellone sotto la super visione dell’insegnante 
d’arte Annamaria Salerno e della docente Santina Maria Gemma dal titolo “Sulla via del-
la sicurezza” che ha ispirato lo slogan “non lasciamoci rubare la conoscenza e il rispetto 
delle regole, perché ci aiutano a camminare sulla via della sicurezza...non solo strada-
le”. I ragazzi, già premiati dal questore di Enna, Domenico Percolla il 12 maggio, hanno 
ricevuto  la notizia che il dipinto avrebbe concorso anche a livello nazionale.Cosi eccoli 
partire entusiasti alla volta di Roma, dove nel salone delle auto d’epoca della Polizia di 

Stato i dirigenti del Ministero degli Interni,dell’Unicef,dei 
trasporti hanno premiato i quattro alunni con la seguen-
te motivazione:”la semplicità e l’ottima tecnica pittorica 
utilizzata,rendono il lavoro gradevole e di forte impatto 
comunicativo” I ragazzi hanno deciso di dedicare il loro 
lavoro a Filippo Raciti lo sfortunato poliziotto ucciso da 
un ultra catanese durante gli scontri della partita Catania 
– Palermo dello scorso 2  febbraio.

Elsa Carla Chiavetta 

CATENANUOVA:
 Operazione “Economia Crescente”
 Installati nella zona artigianale i frati della Scuola G. Bat-
tista De La Salle che dal 1992 operano nella pastorale giovanile a 
Regalbuto. Dell’azienda Regalceramica fra’ Giuseppe è presiden-
te del Consiglio d’Amministrazione, i soci sono 97 e vi lavorano 2 
persone. Si producono piastrelle in cotto rustico decorate a mano 
e altri oggetti sotto ordinazione. Tutto nasce nei laboratori del Centro giovanile “I 
fratelli delle Scuole Cristiane” dove i ragazzi si sono accorti delle loro potenzia-
lità e si sono sentiti più sicuri nell’affrontare l’ambiente lavorativo, infatti si sono 
aperte 5 ditte artigiane più quella di Catenanuova. “Non si può dire ai ragazzi 
cercate di essere onesti e poi non dargli spunti per risolvere il problema del lavoro, 
-sottolinea fra’ Giuseppe - noi li abbiamo educati al lavoro”.  Le difficoltà maggio-
ri dell’insediamento nella zona artigianale sono di ordine economico visto che i 
frati hanno dovuto provvedere all’allaccio dell’acqua e della luce che ancora non 
sono completamente operativi e così devono far funzionare i macchinari con un 

gruppo elettrogeno. “L’affitto è notevole e questo 
penso che freni il decollo della zona –confessa il 
lasalliano- sarebbe stato più conveniente abbassa-
re i prezzi in modo da incentivare lo sviluppo eco-
nomico, anche se i capannoni sono fatti bene ed è 
pregevole il posto dove sono ubicati perché essere 
alle porte dell’autostrada è un gran vantaggio”.

Teresa Saccullo

da sx Sabrina Zinna, Valentina 
Barbagallo, e il Preside 
Giovanni Scaminaci

Il tabellone della II^ B

CENTURIPE:
Giovani poeti crescono

 Valentina Barbagallo, frequen-
tante il 5 anno del Liceo classico di Centuri-
pe, si è classificata al 1° e 2° posto, in seno 
al premio di poesia “Vincenzo De Simone”, 
promosso dall’Istituto comprensivo “De Si-
mone” del Comune di Villarosa. Premiate 
le poesie intitolate “L’invisibile bagliore del-
la notte” e “Molecole infinitesimali”. L’inizia-
tiva, alla quale hanno partecipato scuole 
superiori e medie inferiori della provincia, 

n a s c e 
grazie al 
progetto 
“Sc r i ve -
r e - d e -
scrivere-
c r e a r e ” 
voluto per 
invogliare 

Alcuni membri della’azienda

CALASCIBETTA
Risplende la Chiesa 

Maria Santissima del Carmelo 
  Ritornata al suo originario splendore  l’antichissima Chiesa 
Maria Santissima  del Carmelo di Calascibetta che dopo i  complessi 
lavori di restauro, durati 1 anno,  è stata riconsegnata alla parrocchia 
a cura della ditta esecutrice, la Cogefir srl di Catenanuova, nel corso di una cerimo-
nia,  presenti il parroco don Giuseppe D’Anna e la Soprintendenza ai Beni culturali 
di Enna.  E’ stata realizzata ex-novo la pavimentazione, sostituiti tutti gli infissi, re-
staurati i due portoni centrali. All’interno della chiesa, avente un’unica navata di ben 
300 metri quadri, vi sono pregiati capolavori marmorei fra cui l’Annunciazione che 
si erge sull’altare maggiore. Intorno al XIV secolo il tempio fu dimora dei padri Car-
melitani e nei  secoli oggetto di interventi di restauro e di riconversione. “Si è trattato 
- spiegano i responsabili della ditta esecutrice del progetto - di interventi incisivi, 
storici e grandiosi. Basti pensare che al suo interno il tempio misura una ventina di 
metri, per cui è stato necessario allestire impalcature di lavoro e un sistema enor-

me di  ponteggi. Particolare cura è stata necessaria per 
le listature ai due lati della chiesa al fine di valorizzare 
le caratteristiche originarie  dei materiali comprendenti 
pietra calcarea locale”. I lavori sono stati eseguiti sotto la 
vigilanza dell’arch. Rosa Oliva della Soprintendenza di 
Enna. All’interno della sagrestia-oratorio (dove sono stati 
realizzati il pavimento in cotto e il solaio in legno pregia-
to) è stato rinvenuto  un antico arco del 1371 risalente al 
periodo in cui c’era il convento carmelitano. Anche que-
st’arco è stato restituito al suo antico splendore.                                                 

 Simona Saccullo

PIETRAPERZIA: 
La metafora del Castello

 Il bambino chiese al nonno: “Ma com’era il castello di Pie-
traperzia, quando tu eri piccolo?” Il nonno rispose: “ Io me lo ricor-
do sempre così… anzi ogni anno che passa cade sempre un pezzo 
in più !!” Traduzione tecnica:  Nessuno ha mai fatto quasi nulla per 
cercare di conservare il castello Barresio  di  Pietraperzia  d’epoca 
medioevale,  bene monumentale  che testimonia  l’importanza della cittadina nel 
passato. Salvo qualche sporadico intervento che certamente non ha potuto salvare 
il crollo della parete che guardava verso Caltanissetta, questo monumento è lascia-
to in una solitudine agonia. Va rivolto un encomio a quelle poche  persone sensibili  
che si sono prodigati per  cercare  in ogni occasione di interessarsi  attraverso 
l’ottenimento di qualche  finanziamento   per la realizzazione di   modesti interventi, 
benché  il lavoro da fare è ancora tanto, –  Grazie di cuore. Si sollecitano, invece, 
coloro i quali  potrebbero attivarsi per  la ricerca di fondi  per concretizzare adeguati 
interventi radicali  di recupero  divenuti ormai urgenti ed indispensabili. Rendere il 
Castello fruibile ai percorsi turistici  prima che si distrugga totalmente è ormai  un 
pio desiderio di tutti i cittadini di Pietraperzia  che nascono e crescono con questa 

favola e che vedono  scomparire di giorno in giorno, 
pezzo dopo pezzo, parte della loro storia e delle loro 
radici. 
 La reazione di Pietraperzia deve partire po-
nendo le basi proprio sui beni  monumentali,  testi-
monianza della capacità culturale e artistica del Pie-
trino nel passato,  che vanno conservati  e rispettati 
per essere   dignitosamente tramandati.   
                      Luana Di Lavore

i ragazzi alla lettura e al piacere di esprime-
re i propri sentimenti attraverso la scrittura 
creativa.  Curatrici del progetto le profes-
soresse Teresa Seminara, Monica Barbera 
e Sabrina La Ferrara che hanno accolto i 
poeti in erba nell’Aula Magna del “De Simo-
ne” dove hanno ritirato i premi e recitato le 
proprie poesie che sono state selezionate 
in forma anonima da una giuria presieduta 
dalla dirigente Giarrizzo e formata da due 
docenti interni e da due esperti esterni. “E’ 
stata una pregevole iniziativa perché così i 
ragazzi da fruitori sono diventati composi-
tori di poesie – dichiara la docente di lette-
re Sabrina Zinna- esprimendo così la loro 
creatività e la loro personalità”. All’incontro 
presente il preside del liceo Classico, pro-
fessore Giovanni Scaminaci, i genitori degli 
studenti e anche i loro docenti; i ragazzi, 
commossi, hanno declamato le loro com-
posizioni con la voce rotta dall’emozione. 

T. S.

Castello medioevale
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Palermo - Non accettano ricette dal si-
stema sanitario, sono aperte anche di 
sabato, il loro logo è uno smile con una 
croce rossa o blu. Offrono lavoro a de-
cine di neolaureati, e fanno risparmiare 
i consumatori, costretti a spendere buo-
na parte dei loro stipendi per l’acquisto 

di farmaci dai costi proibiti che negano profondamente 
il diritto alla salute. Per le organizzazioni dei consuma-
tori c’è “un rilevante vantaggio economico per i pazienti: 
uno sconto medio sui prezzi compreso fra il 20 per cen-
to e il 25 per cento”. I ribassi reali toccano tutte le cate-
gorie merceologiche: dalle creme ai biberon per neonati 
dal settore omeopatico ai pannolini, ma anche articoli 
sanitari, e soprattutto integratori come il Supradyn, che 
da 11,55 euro scivola a 8,66 euro. Anche i prodotti più 
specifici come per esempio le striscette 
Accu-check per la verifica del tasso di 
glicemia del sangue vendute nelle far-
macie a 56,40 euro, qui vengono distri-
buite a 45 euro.
 “Le comunicazioni di apertura 
di nuovi punti vendita - dicono dall’ispet-
torato sanitario regionale - arrivano a 

decine ogni settimana”. Ma Cuffaro non ci sta e dice basta 
alle liberalizzazioni di uno stato incosciente che continua a 
danneggiare i professionisti del settore: “il legislatore nazio-
nale ha violato sotto diversi fronti la potestà concorrente della 
Regione in materia sanitaria, intervenendo in maniera trop-
po dettagliata senza lasciare alcun margine per un ulteriore 
legge regionale, che in materia di commercio, e quindi an-
che di “salute” può dettare le proprie regole sulla vendita dei 
farmaci”. “Se il ricorso venisse accolto -continua Cuffaro- la 
Regione avrebbe il potere di chiudere tutte le parafarmacie 
sul territorio regionale”. E i consumatori? Per il presidente 
dell’Ordine dei farmacisti di Palermo Antonio D’Alessandro: 
“così facendo si perde la missione di servizio pubblico della 
professione”; Ma allora verrebbe spontaneo chiedersi perché 
i farmacisti hanno sempre attuato i prezzi massimi di listino? 
Ma la realtà allora è solo un grande  business da salvaguar-

dare.
 Non resta quindi che augurare ai  neofar-
macisti ennesi, di aprire al più presto nuove 
parafarmacie sul territorio per il bene supremo 
di ogni singolo consumatore, che va al di là di 
ogni contenzioso tra Regione e cittadini, an-
che se spesso qualcuno lo dimentica. 

Mario Barbarino

Nascono le parafarmacie, ma Cuffaro dice basta!!! I treni dell’isola a binario morto  
Dal 10 giugno sono in vigore i nuovi orari per treni, 
nuovi collegamenti ad Alta Velocità, treni più veloci 
che collegano Milano con Napoli, Milano con Ve-
nezia e Milano con Genova. Sette nuovi treni AV 
sulla tratta Milano-Napoli.
Ed in Sicilia? Con i nuovi orari la Sicilia perderà 
il 30% dei treni a lunga percorrenza. Sempre più 
sud, sempre più isolati, senza infrestrutture, sem-
pre più dimenticati. Dodici erano i treni che finora 
collegavano la Sicilia con Torino, Roma e Milano. 
La decisione delle Rfi è di tagliare, a partire dal 9 
giugno, le tratte Roma-Siracusa, Roma-Palermo, 
Torino-Siracusa, la “freccia del Sud” che colle-
ga Milano ad Agrigento, e la “Conca d’oro”. Uno 
smantellamento irreversibile che si concluderà il 
31 dicembre 2007. 
 In Sicilia tra poco meno di un anno, non 
transiteranno più treni a lunga percorrenza. Nella 
nostra Regione resteranno attivi solamente i treni 
“diretti” e quelli “regionali”. La soppressione di que-
sto servizio indispensabile per il trasporto pubblico 
porterà alla chiusura di molte stazioni di transito 
come quelle della tratta Messima Palermo, tra le 
stazioni interessate quella di Capo d’Orlando. Pre-
visti scioperi, manifestazioni e sit-in. “Un gravissi-
mo danno per l’Isola - dice Enzo Macaluso, della 
segreteria della Filt Cgil regionale - sia sul piano 
sociale, i collegamenti con la penisola diventano 
infatti più difficili, che occupazionale, si calcola che 
verranno meno 600 posti di lavoro tra i ferrovieri e 
l’indotto”. Ed è per contrastare questo piano delle 
Fs che i sindacati hanno indetto uno sciopero per 
il 22 giugno contro la legge Bersani per la priva-
tizzazione delle ferrovie. In una nota congiunta, le 
Organizzazioni Sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl Uiltra-
sporti, Fast ferrovie, Ugl Af e Orsa ferrovie hanno 
confermato lo sciopero del 22 giugno perchè non 
è stato compiuto alcun passo avanti nel confronto 
con il Governo sulle liberalizzazioni, e per  trovare 
una soluzione che soddisfi tutti senza compromet-
tere posti di lavoro e il collegamento con il “conti-
nente”. Mentre andiamo in stampa sono in corso 
diverse riunioni e incontri, la situazione descritta 
potrebbe evolversi. 

G. B.

Inaugurazione della cattedrale
Noto - Lunedì 18 giugno alle ore 11,00 il Presidente del 
Consiglio Romano Prodi inaugurerà, la Cattedrale di 
Noto. La cerimonia organizzata da un vertice operativo 
in prefettura a Siracusa. Alla quale  hanno preso parte, il 
Prefetto e Commissario straordinario per la ricostruzione 
Benedetto Basile, i progettisti e direttori dei lavori l’Arch. 
Salvatore Tringali e l’Ing. 
Roberto de Benedictis, il 
Sindaco di Noto Corrado 
Valvo, la sovrintendente 
ai BB.CC.AA. per la Pro-
vincia di Siracusa Arch. 
Mariella Muti e il Vesco-
vo della Diocesi di Noto 
Monsignor Giuseppe 
Malandrino. Dopo il crol-
lo avvenuto la sera del 
13/03/1996 della cupola e 
la distruzione della navata 
centrale, di quella laterale 
destra dei pilastri e dei 
piloni, di parte del tam-
buro della cupola e della 
lanterna, sei anni dopo il 
terremoto del 13/12/1990 
che colpi l’area sud est 
dell’Isola. Un eccezionale 
restauro unendo le tecni-
che avanzate e i materiali 
del terzo millennio con la 
tradizione architettonica 

e il materiale antico, come la pietra calcarea e 
la calce del 700, per mantenere una coerenza 
architettonica con il resto dell’edificio, risalen-
te al 1694. Per il restauro ci si è avvalsi della 
collaborazione dell’Università di Berkley in 
California, del Politecnico di Milano, dell’Uni-
versità La sapienza di Roma, dell’Università 

di Catania.  Dopo dieci 
anni, la Cattedrale di Noto verrà riaper-
ta al pubblico grazie all’intervento dello 
Stato Italiano che si è immediatamente 
mobilitato per il recupero di uno dei mo-
numenti dichiarati, nel 2001, Patrimonio 
UNESCO. Con la collaborazione del 
Dipartimento Protezione Civile che ha 
avuto un ruolo di coordinamento.
 Terminata la facciata, i lavori 
continueranno all’interno per un paio di 
anni. Arredi e decorazioni, saranno rea-
lizzati da nomi eccellenti del panorama 
artistico internazionale Ivan Theimer, 
Filippo Dobrilla; Giuseppe Ducrot, Su-
perego; Lino Frongia e  Ottavio Mazzo-
nis. Una squadra artistica straordinaria, 
messa insieme da Vittorio Sgarbi, che 
tra le sue scelte ha optato per l’uso della 
pietra di Modica per il pavimento.

Giovanna Ballati

Stazione Catania - la “Freccia del sud”

Il barocco siciliano 
minacciato 

dai trivellatori texani
Val di Noto - si trova nella Sicilia sud-
orientale ed è stata definita dall’Unesco 
“patrimonio mondiale dell’umanità” data la 
ricchezza di palazzi e monumenti del tardo 
barocco. Oggi questo immenso patrimonio 
è messo a rischio da una società petroli-
fera americana, la “Panther Eureka”, che 
qualche anno fa fu autorizzata a compiere 
trivellazioni per la ricerca di idrocarburi nel 
sottosuolo della zona da una legge regiona-
le che liberalizza le trivellazioni gas-petroli-
fere in nome della “pubblica utilità”. Natural-
mente i texani, nel caso dovessero trovare 
giacimenti, hanno già tutti i permessi pronti 
per il pieno sfruttamento delle risorse. “In 
parole povere, questo significa distruggere, 
in un sol colpo e totalmente, paesaggio e 
storia, cultura e identità, bellezza e armo-
nia, il meglio di noi insomma, a favore di 
una sordida manovra d’arricchimento di 
pochi spacciata come azione necessaria e 
indispensabile per tutti” –scrive Camilleri, 
padre del Commissario Montalbano, in una 
lettera a  Repubblica. Lo scrittore, indigna-
to dalla vicenda, si unisce alle lotte porta-
te avanti da Legambiente e chiede che la 
Regione si mobiliti intorno alla questione e 

cerchi di rimediare agli sbagli commessi in 
passato. Quella di Camilleri è stata l’ultima 
di una lunga serie di denunce portate avanti 
in questi anni, tanto che la giunta regionale 
– il 20 maggio 2005 – decise di sospendere 
il rilascio dei permessi all’azienda petrolife-
ra. Il provvedimento venne però impugnato 
davanti al Tar e – per un banale vizio di for-
ma – venne annullato, aprendo nuovamen-
te la strada alle trivellazioni.  
 “Per la nostra stessa dignità di 
italiani, adoperiamoci a che sia revocata in 
modo irreversibile quella contestata conces-
sione e facciamo anche che sia per sempre 
resa impossibile ogni ulteriore iniziativa che 
possa in futuro violentare e distruggere, in 
ogni parte d’Italia, i nostri piccoli e splen-
didi paradisi. Nostri e non alienabili” –così 
conclude Camilleri nella sua lettera e così 
abbiamo deciso di concludere noi.

 Maria Chiara Graziano
Val di Noto

Riconoscimento degli studi 
per i comunicatori pubblici

Catania - Siglata una convenzione tra l’Ateneo di Catania e l’Associazione 
italiana della comunicazione pubblica per dar vita ad un percorso formati-
vo presso la facoltà di lettere e filosofia.I portatori di know-how e di espe-
rienza sul campo acquisita in numerosi anni di attività,i dipendenti pubblici 

che si occupano di informazione e 
comunicazione,potranno consegui-
re il titolo di dottore in Scienze della 
comunicazione presso l’Ateneo ca-
tanese già dal 2008.
 Il rettore dell’Università di 
Catania Antonio Recca e il presi-
dente dell’Associazione italiana 
della comunicazione pubblica e isti-
tuzionale Gerardo Mombelli hanno 
sottoscritto una convenzione con 
la quale si riconosceranno gli studi 

compiuti ai dipendenti che svolgono attività di comunicazione. Già a partire 
dall’anno accademico 2007/08 sarà attivato un percorso formativo “ad hoc”e 
tale opportunità sarà valida per tutti gli operatori del territorio nazionale.

Elsa Carla Chiavetta 

Curiosità: Cattedrale batte terremoti 7 - 6
Noto - Uno strano destino lega la Cattedrale di Noto 
ai terremoti. Costruita nel 1694, dopo il terremoto 
del gennaio 1693, già nel 1727 un sisma provoca 
gravi danni facendo crollare la porta maggiore. Nel 
1745 inizia la costruzione di una nuova chiesa, ma 
nel 1818 un secondo terremoto provoca lesioni e 
gravi danni alla cupola che finisce per crollare con 

il terremoto del 1848, 
causando il crollo del 
presbiterio, delle cap-
pelle di S. Corrado e 
del SS. Sacramento. Il 
13 dicembre del 1990, 
il Terremoto di Santa 
Lucia danneggia la Cat-

tedrale in maniera tale che, sei anni più tardi, marzo 
1996, l’edificio crolla. Undici anni dopo la cattedra-
le viene riaperta al pubblico. 
 Sei terremoti e sette ricostruzioni e... “che 
Dio ce la mandi buona”.

G. B.
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SUDOKU di Giovanna Ballati

La nostra ricetta
Crudite con salse allo yogurt 
e Guacamole
Ingredienti per 4 persone
 Salsa isolana: 150 ml. di yo-
gurt magro, 10 ml (2 cucchiaini) 
di salsa di pomodoro e salsa 
di tabasco, 1 vesetto di cetrioli 
sott’aceto tritati, verdure fre-
sche a pezzetti, pane integrale 
per servire.
Salsa d’erbe: 150 ml di yogurt magro, 4 olive farcite tritate 
finemente, 2 cucchiaini di prezzemolo fresco e 1 cucchiaino 
di basilico tritati, verdure fresche tagliate a pezzetti, pane 
integrale per servire.
Salsa al gorgonzola: 150 ml di yogurt magro, 50 g. di gor-
gonzola, 1 spicchio d’aglio sbucciato e schiacciato, verdure 
fresche tagliate a pezzetti, pane integrale per servire.
Guacamole: 1 avocado maturo, succo di 1 limone e buccia 
grattugiata, 1 cucchiaino di salsa di chili, 2 spicchi d’aglio,1 
piccola cipolla,, 30 ml di yogurt magro, 1 cucchiaino di co-
riandolo.
Mescolate gli ingredienti di ognuna in ciotole separate. Te-
nete in frigo  almeno 20 minuti, meglio 2 ore. Servite con 
le verdure fresche e il pane integrale e, per la Guacamole, 
tacos o tortillas.

Soluzioni Dedalo n° 11 del 30/05/2007

Rebus: Una mano di colla e via

Le soluzioni su dedalo n° 13 del 30/06/2007

LO STRIZZA CERVELLI DI DEDALO
IL REBUS di Giusi Stancanelli

Enna: Agli onori della cronaca

Frase: _________________________________________
(5, 5, 5)

 18
Salute di Nuccio Russo

Osteopatia
 Secondo l’osteopatia ogni processo 
patologico nel corpo è un’espressione di 
una disfunzione muscolo scheletrica più o 
meno pronunciata, che contribuisce al man-
tenimento della stessa malattia. Il ruolo del-
l’osteopata è cercare le disarmonie interne e 

ridare al corpo la forza vitale per autoripararsi. Il trattamento 
osteopatico si avvale di un sistema di tecniche esclusiva-
mente manuali esercitate su ossa, articolazioni, muscoli, 
tessuto connettivo e organi interni che mirano a correggere 
meccanicamente le variazioni strutturali o i disordini capaci 
di provocare le malattie.
Modalità d’intervento osteopatico: L’Osteopatia non è 
invasiva, non sia avvale dell’ausilio farmacologico, gli unici 
strumenti utilizzati dall’Osteopata sono le mani con le qua-
li normalizza la disfunzione somatica. Il termine “lesione 
osteopatica” ha fatto quindi posto a quello di “disfunzione 
somatica” di concezione più neurofisiologia, includendo la 
nozione di dolori differiti, turbe metameriche, facilitazioni 
segmentarie. L’Osteopata, quindi, utilizzando tecniche che 
vedono nelle mani il mezzo principale per riequilibrare la 
struttura nel suo complesso, si avvale di tecniche pressorie, 
di leva, fasciali, cranio-scrali, riprogrammazione posturale, 
stimolazioni propiocettive, dirette al raggiungimento di una 
corretta funzionalità integrata dell’individuo, escludendo il 
ricorso a qualsiasi prodotto farmaceutico o strumento chi-
rurgico. L’Osteopatia è un’arte autonoma, per metodologia, 
approccio analitico e funzionale non riconducibile alle meto-
diche della medicina allopatica, in quanto considera l’insor-
genza eziologica , non sintomatica, per scoprire la “causa 
primaria” in un ambito esclusivamente funzionale.

I consigli di Dedalina

Staccare…con garbo

Gli adesivi
Per togliere gli adesivi senza lasciare alcuna traccia , prima 
di staccarli definitivamente scaldateli per qualche minuto 
con l’aria calda del phon , in tal modo assorbirete la colla 
.Subito dopo l’asportazione , passate velocemente un pan-
no bagnato nell’alcol a 90 gradi.
La carta da parati 
Per staccare dalle pareti una 
vecchia carta da parati , in-
zuppate d’acqua una spugna e 
bagnate una zona della parete 
. Con una spatola , sollevate la 
tappezzeria e cominciate a stac-
carla tirando verso l’alto.Meglio 
ancora con un vaporizzatoore 
che sciglierà prima la colla.
Tinteggiare
Dopo aver tinteggiato le pareti della vostra casa , aerate 
bene le stanze e pulite bene pennelli e rulli: alcol e solventi 
emanano vapori poco piacevoli. Non fumate durante la pu-
litura. La pittura ad emulsione potete eliminarla con acqua 
tiepida e detersivo.

 Grazia
Intelligenza sulla media contraddistinta da 
precisione meticolosa e particolareggiata su 
quanto prende in considerazione. Non è una 
donna sicura anche sé dotata di discreto in-
tuito, non è risolutiva in tutte le problematiche 
della vita pratica. Si attarda nei particolari per-
ché vuole essere sicura prima di agire. Anche 
se vuol mostrare una certa originalità e creati-
vità nei rapporti con gli altri e una buona effu-
sione affettiva, è frenata da impulsi retroattivi. 
Mai soddisfatta di sé e degli altri, per cui trova 
sempre qualcosa da porre in discussione; non 
lega facilmente nelle amicizie, selettiva. Non 
accetta facilmente i consigli e i pareri altrui. 
Poco matura come donna in quanto manca di 
sicurezza, di sano ragionamento e obiettività 
nei giudizi. Poco sociale, anche se si mostra 
diversa per esser bene accetta. Se non ricor-
re a cambiamenti delle personalità rischia sta-
ti depressivi.

Grafologia
di Benito Sarda

La Cassa integrazione 
 Guadagni ordinari 
 E’ un intervento a sostegno 
delle imprese in difficoltà che garan-
tisce al lavoratore un reddito sosti-
tutivo della retribuzione; spetta agli 

operai,impiegati e quadri delle aziende industriali 
in genere, delle imprese industriali ed artigiane 
del settore edile e lapideo, esclusi gli apprendisti, 
in caso di sospensione o riduzione dell’attività pro-
duttiva dovuta ad eventi temporanei non imputabili 
all’imprenditore o ai lavoratori. Il trattamento viene 
calcolato all’80% della retribuzione globale che sa-
rebbe spettata per le ore di lavoro non prestate, con 
un limite massimo mensile stabilito di anno in anno; 
viene corrisposto per 13 settimane, con la possi-
bilità di una proroga fino a 12 mesi e, in determi-
nati casi, il limite è elevato a 24 mesi. Le imprese 
devono presentare domanda ( su modulo I.G.I. 15, 
I.G.I. 15/ed per il settore edile ) presso la Sede Inps 
competente per territorio, entro 25 giorni dalla fine 
del periodo di paga in cui è iniziata la sospensione 
o la riduzione dell’orario di lavoro. I moduli sono di-
sponibili presso le sedi Inps o sul sito www.inps.it, 
nella sezione “moduli”.

Guadagni straordinari
 E’, come per l’ordinaria, un intervento a 
sostegno delle imprese in difficoltà che garantisce, 
quindi, al lavoratore un reddito sostitutivo della re-

tribuzione, allorquando, però, l’azienda si trovi in una 
delle seguenti condizioni: ristrutturazione, conver-
sione, procedure concorsuali, riorganizzazione, crisi 
aziendale e spetta agli operai, impiegati e quadri di: 
aziende industriali (anche edili), aziende appaltatrici 
di servizi di mensa o ristorazione e dei servizi di puli-
zia (tali imprese devono avere più di 15 dipendenti nel 
semestre precedente la presentazione della doman-
da); imprese commerciali, di spedizione e trasporto, 
agenzie di viaggio e turismo che occupano più di 50 
dipendenti, esclusi gli apprendisti e gli assunti con 
contratto di formazione e lavoro; imprese di vigilanza; 
aziende di trasporto aereo. La scelta dei lavoratori da 
porre in Cassa integrazione straordinaria deve esse-
re effettuata con il criterio della rotazione tra coloro 
che effettuano le stesse mansioni. Anche questo 
trattamento viene calcolato all’80% della retribuzione 
globale che sarebbe spettata per le ore di lavoro non 
prestate, con un limite massimo mensile stabilito di 
anno in anno e viene corrisposto al massimo per 12 
mesi in caso di crisi aziendale, 18 mesi in caso di 
procedure esecutive concorsuali e 24 mesi in caso 
di riorganizzazione,ristrutturazione e riconversione 
aziendale; complessivamente gli interventi ordinari 
e straordinari non possono superare i 36 mesi in un 
quinquennio. La domanda deve essere presentata al 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali entro 25 
giorni dalla fine del periodo di paga in cui è iniziata la 
sospensione o la riduzione dell’orario di lavoro. L’in-
tervento straordinario non si può chiedere se, per lo 
stesso periodo, è stato chiesto l’intervento ordinario.

INPS di Gigi Vella
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LEONFORTE: 

Associazione turistica 
Pro-Loco

 In Italia le prime Pro-Loco ini-
ziarono ad operare alla fine dell’800 con-
tribuendo allo sviluppo turistico del nostro 
Paese. A Leonforte “L’Associazione turistica Pro-Loco” 
nasce quasi 100 anni dopo per iniziativa di un gruppo 
di promotori che con tanto entusiasmo ne sottoscrisse-
ro il primo statuto il 10/04/1986 (l’attuale statuto è stato 
approntato nel 1998). Tra i fondatori vanno menzionati 
Pino Sammartino, che in qualità di sindaco pro-tempore 
ne incoraggiò l’apertura e Nicolò Potenza che ne fu il pri-
mo presidente. In questa impegnativa carica si sono suc-
ceduti: Francesco Buscemi, Turi Algozino, Paolo Mineo, 
Gaetano Santangelo, Masi Scilipoti, Andrea Bonaccorsi, 
Angelo Lombardo. Ognuno di loro ha fatto del suo meglio 
e ha contribuito alla cre-
scita turistica di Leonfor-
te, ma da un’ associazio-
ne come la Pro-Loco la 
comunità leonfortese si 
aspetta di più e qualche 
critica alla sua azione è 
stata espressa. Infatti al-
cuni cittadini leonfortesi 
sostengono che non ba-
sta organizzare la Mostra 
dei pani per il giorno degli “artara” di San Giuseppe, dare 
un qualche contributo alla Sagra del pesco o diffondere 
qualche depliant per elevare il livello turistico. Per la ve-
rità con la gestione del presidente Bonaccorsi (oggi pre-
sidente provinciale dell’Unione Nazione Pro-Loco d’Italia) 
si è notato una certa vitalità e in tanti si sono resi conto 
dell’utilità della Pro-Loco. E’ stato attivato il centro di in-
formazione turistica che grazie alle ragazze del servizio 
civile è pienamente funzionante ed efficiente, e poi final-
mente si è instaurato un fattivo rapporto di collaborazione 
tra l’Associazione e l’Amministrazione comunale che in 
prospettiva non potrà che dare buoni frutti. Ma il problema 
più importante è quello della recettività alberghiera, infatti 
il turista che viene a Leonforte non ha dove dormire, a 
meno che non si allontani dal paese e si avvii verso Enna. 
A tal proposito la Consulta della Cultura ha proposto di 
creare un “ quartiere albergo ” nella zona Granfonte uti-
lizzando le tante case abbandonate, che se opportuna-
mente adattate, potrebbero servire alla bisogna. Pertanto 
invitiamo il neo presidente Angelo Lombardo ad attivarsi 
affinché questo progetto si realizzi, risolvendo così un 
problema che finora nessuno ha affrontato seriamente. 

Enzo Barbera 

PIAZZA ARMERINA:
CITTÀ DI FRONTIERA

 La foto si commenta da sola come 
da solo si commenta il fatto che la via Am-
miraglio La Marca, strada di collegamento 
strategico della città, per metà della sua 
larghezza è invasa da mesi da transen-

ne che delimitano un fosso provocato da una perdita 
di acqua, con la inevitabile conseguenza che vi sono 
spesso ingorghi e il traffico (altra questione inspiegabi-
le della nostra città) è notevolmente rallentato.
 Parebbe che esista un contenzioso ma solo 
virtuale - dato che non sarebbero state avviate inizia-
tive formali da alcuna delle parti - fra un condominio, il 
Comune responsabile della viabilità e/o l’ente che ge-
stisce la rete idrica.
 In sostanza la situazione è questa: “Sei stato 
tu, tocca a te!” “No! Sei stato tu e quindi tocca a te!” e 
così all’infinito.
 Domanda: a prescindere da chi possa avere 
la responsabilità o il torto per l’accaduto, non vi sembra 
che l’urgenza, il pubblico interesse, la sicurezza del-
la viabilità, il decoro, oppure limitiamoci al solo buon 
senso, se vi pare, debbano prevalere e che quindi sia 
necessario intervenire senza indugio avvalendosi dei 
poteri che la pubblica amministrazione ha a disposizio-

ne per tutelare l’interesse collettivo?
 Ad Aidone, amministrazione che 
sventola la stessa bandiera del nostro Comu-
ne, si affrontò un caso simile intervenendo con 
un’ordinanza che prevedeva – non volendo o 
potendo ingiungere al privato un facere - l’an-
ticipo di risorse dell’amministrazione comunale 
e rinviava ad altra sede l’accertamento del con-
tenzioso. Bastò qualche foto ed un verbale e 
dopo pochi giorni la strada tornò a funzionare.
 D’altra parte siamo in uno Stato di 
diritto dotato di tutti gli istituti adeguati per fron-
teggiare qualsiasi situazione, anche più compli-
cata rispetto a quella che stiamo valutando.
Speriamo solo che tutti ne siamo consapevoli.

Patrizio Roccaforte

NICOSIA:
Il secondo circolo didattico 

dedicato a San Felice 
 Cambia denominazione il secondo circolo 
didattico di Nicosia. L ‘Ufficio Scolastico Provincia-
le, con decreto nr. 13671/1 del 17 maggio scorso,ha 
ridenominato il secondo circolo dedicandolo al neo 
Santo compatrono della città: San Felice. 
 La proposta è stata presentata,al Collegio 
dei Docenti, da una insegnate del plesso “San Do-
menico”, Franca Fascetta, che ha da subito riscon-

trato il parere favo-
revole dei colleghi e 
dello stesso Dirigente 
Scolastico prof. Fe-
lice Lipari anche egli 
particolarmente en-
tusiasta per il buon 
conseguimento della 

iniziativa. Per l’occasione sono stati 
indetti  dei festeggiamenti che si ter-
ranno il prossimo 28 giugno alle ore 
18:00 presso la scuola di “San Do-
menico”. Ad essi parteciperanno au-
torità civili ed ecclesiastiche,nonché 
gli stessi alunni delle quinte classi. 
Sarà anche presente,celebrando la 
messa, il Vescovo Salvatore Pappalardo. In ricordo 
ed onore di San Felice sarà collocata nel giardino 
dell’edifico scolastico di “San Domenico”,una statua 
raffigurante il Santo donata dagli scultori Nunzio Di 
Venezia e Basilie Jacobacci,verrà anche collocata 
la nuova insegna scolastica. 
 Fanno parte  del secondo circolo “San 
Felice” di Nicosia la scuola elementare e materna 
di “San Domenico”,sede istituzionale del circolo 
didattico,la scuola di via Filippo Randazzo,quella 
della Magnana e quella di Santa Elena ex via Giu-
decca    

Luigi Calandra

AGIRA:
Protesta degli allevatori

 Ha destato molta rabbia l’ordinanza 
indetta dal Ministero alle Politiche agricole e zoo-
tecniche sul divieto di effettuazione della transu-
manza, e cioè sul Trasferimento del bestiame in 
estate ai pascoli  della montagna e in autunno al 
piano. Il divieto è stato 
posto per una questione di sicurezza alimentare e cioè vale a 
dire che, a fronte delle gravi polemiche, tutt’ora accese, su alcuni 
casi di brucellosi o febbre maltese 
è necessario che tutti gli allevato-
ri, prima di effettuare la 
transumanza, dispongano di una 
preventiva certificazione che at-
testi le buone condizioni di salute 
della 
mandria. Questa operazione pre-
vede un aggiornamento ogni tren-
ta giorni,
non dando in realtà la possibilità agli allevatori di poter lavora-
re, perché il solo tempo necessario per la parte burocratica non 
permetterebbe di
far fronte alle esigenze della mandria, in quanto sarebbe ne-
cessario effettuare un operazione di prelievi e di registrazione 
di ogni capo e delle proprie condizioni di salute. Di questa ordi-
nanza gli allevatori ne sono veramente amareggiati perché im-
possibilitati a far il loro lavoro, costringendo molte attività ad un 
arresto. Sicuramente esistono alternative a tal problema, ed è 
corretto che le autorità competenti si impegnino affinché venga 
trovata una soluzione che possa permettere il corretto corso di 
lavoro degli agricoltori e una  maggiore sicurezza alimentare per 
i consumatori.

Giacomo Patti

VILLAROSA:
Uno Scout… per davvero

“In occasione di un incendio divampato 
nei pressi di un bosco, con encomiabile 
spirito altruistico e cosciente sprezzo del 
pericolo, si prodigava, unitamente ad al-
tri animosi, nel portare in salvo i ragazzi 

di un Campo Scout e nell’opera di spegnimento delle 
fiamme. Chiaro esempio di elette virtù ed umane soli-
darietà.” Così recita l’attestato di Pubblica Benemeren-
za al merito civile consegnato al giovane capo-scout 
Christophe Sollami. Il ragazzo si è visto recapitare una 
lettera a casa che lo invitava a presentarsi presso la 
Procura di Enna per ricevere la medaglia al valore civi-
le e partecipare all’evento ufficiale disposto dal Prefetto 
di Enna, la Dott.sa Carmela Elda Floreno. Era il 23 lu-
glio del 2004 quando scoppiò l’incendio presso il Monte 
Pambinello, distante pochi chilometri dal centro abitato 
di Villarosa . Una squadriglia scout del corpo Agesci di 
Villarosa si trovava proprio in quella zona perché stava 
terminando l’uscita e doveva attraversare il bosco. I ra-
gazzi scout videro le fiamme circondarli in brevissimo 
tempo così avvisarono la Guardia Forestale e il loro 
capo, Christophe Sollami. Al suo arrivo Christophe si 
rese subito conto della gravità della situazione e così 
cominciò ad addentrarsi nel bosco per cercare gli scout 
rimasti indietro. Inoltre la Guardia Forestale era ancora 

impegnata nello spegnimento dei fuochi del-
l’altro versante quindi toccò proprio al giovane 
e ad un poliziotto accorso in suo aiuto, Car-
melo Alessi, fermare i roghi nell’attesa che ar-
rivassero i rinforzi. “Siamo stati davvero molto 
fortunati in quella occasione - dice oggi Chri-
stophe Sollami- e sono contento che nessu-
no abbia riportato conseguenze. Sono grato 
di questa onorificenza ma credo di aver fatto 
solo il mio dovere”. Il fine ultimo dello scouti-
smo è quello di dare la possibilità ai giovani di 
diventare “buoni cittadini”, responsabilmente 
impegnati nella vita del loro paese e predi-
sposti ad essere futuri “cittadini del mondo” 
volenterosi di migliorare la propria società. 
Dalle sue azioni pare proprio che Christophe 
Sollami sia un  vero scout oltre che un eroe 
dei nostri giorni.

       Maria Chiara Graziano

via Ammiraglio La Marca

La premiazione



L’angolo degli annunci
VENDO

Case e Terreni
Enna Alta - Vendo appartamento 1° 
piano no condominio mq. 85 zona 
centro, euro 130.000,00 trattabili tel. 
0935.23633 - 340.2899789.
Casa singola - su due livelli mq. 70 
complessivi, zona Enna Alta - Via 
dei Greci. Termoautonoma + auto-
clave + 2 cantine. Prezzo affare tel. 
0935.510067; 339.2731870.

Auto e Moto
Scooter 125 Majestic - anno 2001 
Euro 400,00 tel. 338.9542268
Honda Dominator 650 - anno 91 
Prezzo affare tel. 330.489070 - 
335.6107416
Ducati Monster 600 come nuova tel. 
340.2369085.
Moto birdi 50 bordo metallizato 
come nuovo a enna, cell 3922418193 
- 3383236942
Scooter MBK nitro 100 anno 
2002/2003 come nuovo prezzo affa-
re 339.7852728.
Moto Yamaha R6 come nuova 
328.9743199.
Suzuki Bandit 650 anno 2006 cell. 
349.8824426.
Honda VTR Firestorm 1000 - anno 

98. Tel. 328.2133603
Telefonia, Computer e 

Digitale
Cucitrice e pie-
gatrice DBM-
120 Duplo DC 
– 10mini dop-
piatore. Prezzo 

Affare! Tel. 338.9542268. 
Memory Card Cn Memory mobi-
le First class RS MM 256 MB per 
fotocamera e cellulare €13,00 tel. 
0935.430004.

Varie
Vendesi Metal de-
tector - XP mito 
Euro 900,00 tel. 
328.7280543.
Caldaia in ghisa 
- completa di brucia-
tore a gasolio, perfet-
tamente funzionante 
per riscaldamento 
uno/due appartamen-
ti. Prezzo occasione 
da concordare. tel. 
347.4753219.
Honda RC 211V - Ra-
dio comandata con 
motore a scoppio, fre-
no posteriore (a disco). 

Radiocomando. Modificati tutti i pezzi 
in plastica in energal. Due carenature 
e vari pezzi. tel. 333.3961159.
Abito da sposo Carlo Pignatelli col-
lezione 2006 in condizioni perfette. 
Taglia 48, altezza 1,69. Costo E.650 
(regalo cintura e scarpe, nel caso il 
numero coincidesse) Contattare il 
numero 3472621117.
Affettatrice “Rheninhaus” a gravità 
diam. 300 telefonare 349.1338472.

AFFITTO
Enna Bassa - Adiacente università 
affittasi a studentessa stanza singola 
tel. 340.5281408.

Calascibetta - appartamento zona 
alta cell. 328.6240014.
Enna Alta - zona via Roma mono-
vano e bivano arredato indipendente 
tel. 0935.510128 - 333.7955773.
Enna Alta - piazza Giovanni XXIII 
(carmine) affittasi a studenti stanza 
singola arredata,con aria condiziona-
ta, garage.Cell. 333-5907760
Enna Alta - appartamento 4 vani + ac-
cessori zona tribunale 333.7173080.
Nicosia -  pressi  p.zza Garibaldi,  
bivano+servizi 2° piano arredato tel. 
340.8590120

OFFRO LAVORO
Azienda editoriale cerca 
promotore pubbliciario. Si 
richiede massima serietà e 
comprovata professionali-
tà. Fisso + provvigione. Per 
informazioni tel. 0935.20914 
- cell. 338.9542268.


